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SETTIMANALE DI CINEMATOGRAFO TEATRO E RADIO 

. I testata si riferisce al film «II signore è servito J) che si gira a Torino. (Fotografie Una beala espression~ di Oretla Fiume. Il fofomontau-o sotto a 
Bertassi"i) . 

""EJIA.. E TEATBO 

DUE 
ABIZIONI 

Si sono scritte molte com­
medie anche sui « debutti ), del­
le attrici. N è si può negare 
che le ansie. le vanità, le esa­
gitazioni, le ".uperstjzioni ac­
compagnanti i loro esordi a \1e 
scene siano provviste d i un 'a­
menità che può tentare degli 
umoristi. Esse hanno, tutta­
via, anche un l.ato tragico: per 
cui il nostro Ghislanzoni , in 
Quel gustoso libro su\1a gente 
di teatro che il f rancese CIa­
rètie deve certamente avere 
letto, ne fa parola come d'un 
vero dramma. Oh, paure! Oh, 
smarrimenti! Oh, dubbi del­
l'ultima ora, vertigini de\1'ul­
timo momento! Questi spaven­
ti si badi, hanno un percbè, 
a~cbe se gli spietati umoristi 
non ne tengono conto alcuno. 
Conoscete nu\1a di çiù azzar­
dato, di più calamitoso d'un 
esordio teatrale? Quando i pa­
ladini venivano avviati al loro 
primo torneo, s'intendeva che 
un tale cimento fosse preceduto 
da una lunga preparazione, o in 
campo açerto o in campo chiu­
so al nobile maneggio della spa­
da'. E Quando un novizio di 
tauromachia, un aficio~ado, vie­
ne condotto per la pnma volta 
in un 'a rena, prima di fargli af­
frontare un toro gli si fa com­
'battere un ,vite\1o : al quale, 
magari, avranno messo, secon­
do il motto d 'Orazio, f( del fie­
no ne\1e corna ". Ma la povera . 
la disarmata, la derelitta esor ­
diente deve scendere in campo 
chiuso , per guadagnarsi i. suo! 
,.;peroni d 'oro, senza essersI mal 
t rovata degli spettatori di fron ­
te' e persino, com 'è capitato 
a lÌa signorina Pine\1i con la 
sua apçariz ione improvvh-a in 
Giorni felid, senz'aver mai ve­
duto -un praticabile. Ma la ta­
pina attrice « nuova alle sce­
ne )' deve combattere, sola e 
senz'a iu to di picadores o di 
bandi'rilleros , quel toro formi ­
dabilmente feroce che si chia­
ma pubblico, e deve saperlo 
piegare prendendolo per le cor­
na. Ora Questa è un'impresa che 
può fa r sorridere, ma resta una 
imçresa . Che dire allora della 
signorina Paul e della signori~ 
na Pinelli che, a distanza dI 
tre giorni l'una dall 'altra. una 
tale avve!ltura hanno affronta­
to e superato? Si dirà che il 
pubblico di Venezia, cioè del­
la città dov'è avvenuta la dop­
pia tenzone, da Qualche tempo 

_. manifesta un 'indulgenza ;:or­
prendente: come parrebbe di-

o r:10E1rare il successo di un paio 
di commedie di cui in sede 

Cl itica non ;lndrebbero cert<? 
rispa rmiati nè gli autori nè I 
registi nè gli interpreti. Ma 
un uditorio di teatro, di Qua­
!t:nQue teatro, con le esordien­
ti è sempre inesorabile. EsSO 
sa che t utte le verginità sono 

lo ' 



"acrificabili; e çoichè conside­
ra alla stes<'a stregua la ver­
g-inità della gloria, ad ogni no­
vizia che si pre::;enti suH' ara 
della ribalta, è pronto a "a ,I·i ­
Jìcarla: pronto, con le coltella 
in pugno! La gio,·ine donna· 
che entra in scena per la pri­
ma volta, si trova allora nella 
posizione dell' a~ello mistico 
aspettato dal carnefice. Nessu­
na clemenza per lei. Nessuna 
discriminazione per lei. Se sba­
glia, paga. Se cade, tutti addos­
S0 a finirla. Dirò, çer ,ervirmi 
d'un altro para~one zoologico, 
che la ?Iatea è come il pol­
laio: dove una beccata attira 
l'altra da parte di quelle gal­
line crudelissime che si chia­
mano spettatrici, e la sola vista 
d'una ferita eccita alla distru­
zione definitiva . Ora tanto An­
dreina Paul che Giuliana Pi­
nelli hanno vinto il loro cer­
tame, superando la prova tre­
ménda, 1':1Oa al Teatro Piove­
ne nella Gibigw,.n.a di Berto­
lazzi, l'altra nei Gio,.,.i felici 
al Teatro Goldoni, Data l'e­
stemporaneità, veramente ecCe­
zionale dei due successi. mette 
cento di parlarne. Perchè en­
trambi hanno una storia. 

,. * * 
Giuliana l'inelli fu chiamata 

a Venezia, quattro mesi or s<>­
no, per inrerpretarvi Quel nuo­
vo film di Baffico, Oglli gior­
no è doml'nica, dove il regista 
di M a ,..! e dei Tn!ct!flto deIJa 
S,ttima darà certo un'altra di­
mostrazione di Quella sua ca­
j:acità fath, nello ,tesso tem­
po, di sagacia prudente e di 
ri!'olutezza ardimentosa. La 
:;COllerta della Pinelli, come si 
"a, è più conteso di Quella del ­
l'Ame.ica. Doletti, fra i tanti 
e:-ploratori, parrebbe il più ac­
C I editato. Sar~bbe lui insom­
ma, il Colombo di Qu~to leg­
g iadro continente: lui che ha 
indetto il ' concorso di '" Film. : 
lui che ha ~alato e premi:lto 
la giovinetta trevigiana, e vi­
~to , nei 5uoi occhi rag~iantì, 
pelle sue labbra sensibili nella 
sua j<!racile persona pur~ cod 
licca d'umori e di forme (im · 
~11 a~inate due rose centofoglie, 
111 ClOU a un estle ramo!) tut­
to un mondo, anzi un Nuov 'l 
Mondo di possibilità. Però al­
tri ~J:loratori, dicev:tmo, ri ­
veodicano la S('·.)perta. Colom­
bo-Doletti ha tro~·ato anche 
Questa volta i ~uoi C.abotto e 
i suoi \ ~pucci . OD basta 
aver visto per il primo il con_ 
tinente. Chi l'à battezzato chi 
l'à messo in valore ? Freddi o 
Baffico, . Comi~ o Ramperti ? 
POIchè Il regista un giorno , 

ISSOLVENIE 
l. 

disperato di non trovare l':t­
morosa ingenu:t che gli occor­
Te\·a, è andato da Ramperti col 
ritl<I.ttino pubblica to da " Film». 
e gli h :! chie~to se potesse arri­
schiarsi con Quella bocca, que­
gli occhi, quelle due rose cen­
tofcglie che già trasparivano 
fra gli' altri connotati venten­
ni della fotografia . E il con­
sigliere ha detto di sì. E la gio_ 
vinetta è venuta giù dalla sua 
Treviso, col più SCID{.lice dei 
suoi abitini e il più modesto 
dei suoi sorrisi, armata però 
di un'ambi rione, di una VO­

lontà, di una pertinacia for­
midabili.. Non era difficile in-

dovmare le ;pinc:, pahe da to­
gliere parte da lasciare, che il 
rosaio presentava nella sua ap­
parente, innocua delicate.l'Z3 . 
Ora pare che a ciò Baftico , ia 
riuscito, se è vero Quel che si 
dice, che Og,.i gio,.fIO è do ,n<>­
nica sia venuto tanto bene, gra­
zie sOl-rattutto all'impegno. a lla 
sensibilità, alle t repidazion i 
verRinee, agli effnsi abbandoni 
della sua inedit protagoni~ta . 
Tant'è vero che passata, di boc­
ca in bocca la notizia della ri ­
velazi{}l]e, la Direzione della 
Comçagma che agi e a l Gol ­
dom cominciò ad interessarse­
ne. Cinematografo e teatro ,.;o­
no due parenti che, come si 
legge di certe famiglie bibliche, 
pas;:-ano il tempo a derubarsi 
a vicenda . La ribalta portò 
dunque ~ubito via la novizia 
dello schermo: ed ecco la no­
stra 'Giuliana appar;re, all'i ­
stante, nei Giorni felici , nel 
ruolo in cui avevamo acdama­
to - dolce tI-e la rn.emoria -
nientemeno che Rina Morelli. 
Ebbene: come tutti ormai san ­
n o , in Quella breve m a tremen­
da p .. rte la Pinelli ha avuto 
un aJ:plauso a scena aperta : e 
questo, essendo cronaca pura, 
può bastare per la storia. Quan­
to alla critica, potrebbe rinun­
ciare per una volta ai suoi di ­
ritti , Mi limiterò alla verifica 
del pericolo corso ; di un ci­
mento che, essendo temerario. 
poteva co~tare caro. E' appena 
coi mozzi e CQÌ cani barboni 
che si buttano in acqua perchè 

con un'e,;agitazione illogica, 
sfarfallante e stancante, ri­
schiando con la sorte dell'unica 
bella scena deUa commedia 
una cùrnme:iia che ha rubato 

il ' suo successo) e minacciando 
quella ste5Sa dell 'attrice. ~ag.­
gior merito di que~ ta, qUlOdl, 
d'esserseh cavata co n tanto 
onore da un pelago ta nfo pau­
roso. Grazie a un a pplauso a 
scena aperta, Giuliana Pi!lelli 
ha trovato il salvagente con 
cui ha diritto, ormai, d'affron­
tare tutte le buone e cattive 
acque, sia dello schermo che del 
çalcoscenico. 

••• 
Ma il caso della signorina 

Paul è ancora più fenomenale . 
Da tre mesi, da soli tre mesi 

iscritta all' Accademia di Palaz­
zo Piovene, affinchè Achille 
Majeroni le insegnasse a reci­
tare, vegliando Luigi Bonelli 

possibilità arti tiche, setn -
cosi ardue a mettere in lu­
d'una giovinezza al primo 

eccola che la i domanda, 
~r figurare un anll:'elo 

tioo in una commedia di 
De Stefani, e quindi - in a t-
tesa di diventare primattri'e 
giovane di Memo Benassi, dal 
guale è stata scritturata con 
EkDa Zareschi e Renata Negri 
- 1m angdo dannato ir un 
dnmma di Bertolazzi! 

Questo dramma, La Gibigwll-
110, scelto da BoneHi pe1 sagjl;io 
finale della sua Sc.uola di R ci . 
tazione, non è accetto a tutti 
per vari motivi . cabro nella 
forma, duro nei tipi, primor-
diale in qualche suo corrtr sto 
e aggressivo in qualche stIO 
effetto, certam~te la comic.ità 
e tTagicità che vi _1 altem'lDo 
non raggiilngono un equilibrio 
comçiuto · nè la parabola ella 
d o nna che attratta dal lumi­
nello del lusso , abbandona il 
puro amore della soffitta per 
la galante perdizione, risulta 
tutta spiegata ed evidente. E 
tl.'.ttavia la su assoluta schirt­
tezza, ravvivata Qua e là da 
tratti potenti ( Bertolazzi era 
ttn atJt.ore d'ingegno comWle, 
ma con dei momenti di genio) ; 
Quella franchezza brutale per 
cui direi. della (,·ibigia,.na, tutto 
il contrario di Qua nto di i pei 
Giorni frlici (ch e ha invece 
tutte le ~uzioni d 'un b~ar­
do ma levigato artific.io) ne 
fa nno un'opera d'estrema re­
;,pon -abili tà per la protagt.Hli­
sta. Ora la signorina Paul 'è 
assùnto questo impegno, ba di­
mç trat::> questo ardimento. ba 
r;velato Questa ços ibilità . E il 
pubblico l'ha molto applaudita: 
ma io pem o che il suo -ucce.s­
so - come avevo già scritto 
nel ·ecolo-Sera. dopo la sua 
larvale apparizione nell ' An;:,do 
det miracolo - debba anco ra 
maturare, come 11('1 resto è na ­
tvrale per ogni m ;:t urabile per· 
sonalità . . Poichè A II!\reina Paul 
mi pare abbia tuttI . elico tutti, 
i requisiti dell 'attric ,· di doma­
ni . La parte d 'angelo .::on cui la 
sorte ha voluto che ~i ç resen­
tasse la prima volta. va~hi,;si­
ma forma irradiata d'un nim-
bo, ai nostri occhi ince rti tra la 
commozione mistica <: la tenta­
zione profana (Quan t' bella, 
/T·io Dio, Questa gi , .v inetta!) 
era forse simbolica d 'un de>ìÌ . 

Essa era l'a"'ghelu .'. il mes­
di sé ste sa. Entro il 

peSS1tmO . raggi o di lut.{· pparec~ 

F.IWL~O dallo scenograf" del Gol· 
forma che ci .lppanva 

Yc:ramc~"e quella d i un'An­
atta di gigli e rQ-

se e vaghi si ma « pl'r /l.QstrD 
atia e di5K,Y'CUW " , come :>eri­

a l'antico dell'an~elo h~ 
tò, dannatamente, i 'lOIIJII 
li abitanti di Gomorra. Se 

E' il casO di ricopiare questa 
lettera di Marco Ramperti a 
~1assimo LeIj, apparsa '>u 
~ L'Ola lO , come eco di un ar­
gomento trattato da « Film ,. 
circa " il popplo italiano che 
non s 'incontra' mai nelle pelli­
cole italiane » : « I nostri film. 
ar.che quando per caso sono in­
telli~enti, sono fatti in tutti i 
modi possibili, all 'americana, 
alla francese. all'ungherese: ma 
non c'è caso che abbiano una 
impronta nazionale, e men che 
meno popolare; hanno gusto di 
tutto meno che di pane fatto 
in ca>-a; specchiano volti cieli 
paesi, ma tutti cosi e~tranei 
alla nostra vel a, alla nostra 
ir::tima natura, <:he assistendovi 
(:are sempre d 'aggirarsi in una 
terra. peggio che ;>traniera, sco­
nosci~ta ». « . .. regi~ti, attori, OJ:e­
raton vengono dietro all'esent­
pio, infischiandosi dell'italianità 
a nche quando fingono di sven­
tolare la bandiera, o d'impettir~.j 
nel saluto romano, COn le conse­
guenze che si sono viste dall'8 
settembre in poi. La verità è che 
questo mondo cinematografico 
pure traslocando da Roma a Ve~ 
!H.'zia, non s'è modificato nel ~uo 
gua"to sostanziale ; e che biso­
j!;na mondarlo, rinnovarlo co­
minciando ab imi~ » . « Lo 'stai ­
fik del critico, in tal caso non 
ha più ragione d'interveni~e . Ci 
v~ole proprio la scopa dd giu­
"lJzlere », 

. imparino a nu . t:, an a 
si deve scegliere uo'acqua f n­
quilla, non un j(0rfro burrasco­
so come quello in cui fu getta ­
ta di f1;lDto. in b,ianco la sign'l­
nna PIDelll. D altra parte. il 
personagRio affidatole esigeva 
uno stupore quasi fermo, una 
affettuosità appena accentuata 
e ancora tutta chiusa nella . u'; 
meraviglia, tutta involta nel 
suo pudore: esigeva, insomma·, 
Quella misura che Rina Morel _ 
!i. a ~'w temp,). CI aveva .11\' 1 _ 

narncllte rivelato: mentre il 
regista dei Ginni ,-.. tk.-i .::h~· 
si recitavano al Goldoni, ha 
lasciato l'esordiente alle prcs(~ 

ossimo ai tempi di Fidia. an­
ziché a quelli di Carrà, e i 
piedi coi geloni non fossero di 
moda più delle fronti liscie e 
dei seni çerfetti, vi parltirei ~ 
lungo. molto più a jungo di 
Questa bella persona che inte­
ressa ogni per;;ona di buon go­
~to tanto più <Ielle commedie 
di .Niccodemi e di POilget , Ma 
poiché ogni madrigale a Quelle 
rose e a Quei gigli 110trebbe ap~ 
panre un diversivo, o magan 
~n pretesto, vi segnalerò inveLe 
Il talento (ti quest'e~ordiente, di 
cui il solo primo atto dell~ Ci-­
bigianlJa sarehbe bastato a ,iar­
mi la misura, clln quello :;pic­
co, quello scatto, Quel mordeJl­
te co~feritt) quasi a ogni blt: 
tuta 111 una çarte quanto mal 
( on~ ple~sa e difficile dove a 
di~tanza <I.'otto gi rr:i soltan­
to un .angel,) appariva tra,;{or­
wato 111 demonio! 

II. 
r soggetti Oti film : le co!'-l: 

che avrebhero potuto essert- c 
nçm sono state. 

D . _ a reo Baaaperii 
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" Ma non dire te 
mica il mio vero no­
me, vero? » . Abbia­
mo promesSQ t: man_ 
teniaIJl'o. Di ClaTet · 
ta taceremo il co­
gnome, e la città 
dove lavora. Per 

L 
Quel poco che pos sa esse re ;,in­
cera una donna <Juando lI:iura 
d'essere s incera, Claretta c i ha 
detto tutto. P er inte rvist a rla 
abbiamo rischia to molte COSé 
(una donna che v enga inte rpel­
lata alla sprovvista, e in que­
sto' ~enso avvicinata, è più pe­
ricolosa d 'un cam J: o di mine) , 
e nel rischio - dici amo one­
s tamente - c' e ra a nche la p r o­
babile irruzione della lI:elosis­
sima nostra P . a cui queste 
storie della p rofession e " sot­
tobraccio con una dav vero bel­
la figlio la e la conseguente 50-
s ta a Qua ttr 'occhi dentro una 
pasticceria non pbccìono J; ro.­
p rio pe r niente. 

Per fortuna anda t a bene, 
e siamo a tutt 'ogg i indenni da 
non simpatici <' segni pa rticola­
ri » lungh~so le guance. D'al­
tro canto a nch e Claretta ave a 
i su.oi buoni m o tiv i d'a ppren-
io pe : la severità dell ' uffici o 

ove lavor , }: u r grande e giu­
sti fica t a (. M a come ? n a no­
s tra im piegata che s i fa m et­
tere sopra i gio rnali ? .. . ») , ~ 
anco r a niente in confronto d i 
Quell a del su o " ragazzo ». , 

L 'avevam o a bbo rdata (se SI 
può dire cosi , c.o~ tutto r ispet: 
to) nel suo UffICIO odo roso di 
vecchi inchi~1ri . d a dietro uno 
sportello d i cris ta llo. " SiK,no­
rina scusate, avr emmo b iSO­
gno ' di parlarvi privatamen­
te ... » . " A me? ». « Sì, proprio 
a voi ». « Di che "i t ratta? lO , 

« :E un discor5O piuttosto lu n­
go lO . « Ma se nemmeno mi ':0-
noscete. l o non h o mica il p ia­
cere di saJ; el'e chi s iate » . cAp­
p unto, ' ignorina, a ppunto lO , 

.. Ma per chi m i p rendete? F r a 
l'altro , 501l0 a nche fi danzata lO . 

E ra d iff icile d irle francamente. 
in Quel luogo è iD Quel modo , 
le c oncrete rag ion i dell a no-
t ra inchiesta. c Niente d i ma­

le, s ignorina : volevamo sola­
mente ~ apeTe Quel che pensate 
del cinema togra o l', " E h ? Del 
cinematografo ? M a voi si~e 
matto! ._, lO . -F u la ,nost r a a ria 
compunta (fa lsamentt com ­
p unta) a f a r la sorridere un po' . 
" E r a t:e r un' inchiesta, sigDo­
r-i na : a n d iamo u n po' in gi ­
ro a veder<: Quel ch e ne pen ­
"a la gente . come lo vede:, co­
m lo g iudi ca_ 1!. pe r " F ilm ... , 
com prendete ... . . 

Cla retta si rabbonÌ del tut­
to, solle ticata dalla piccola av­
"entura fuori corso che le ca­
pit ava . o r r ise <.ncora ; ci disse 
forte : .• Prego, signore : rivol · 
getevi a llo sportello num,ero 
cinqu e >. E ment,-e nOi l os­
'><!rvavamo interdett i, sogg iun­
se >ottovoce: 1!. per Don de­
!-tar e sospetti n el capuff icio. 

tasera, all 'u~i ta , A spettatemi 
al porto ne d ·ingresso .. . 

CosÌ ebb imo (il p iacere di 
passare un 'ora con la invid ia­
bile e mi rabile Cla,-etta, degna 
rappresentante d i t u t t a qu~la 
catego ria di d a ttilografe.. PIC: 
cole irr9egate commesse d i 
negozi o, :;Jattur'iste , t elefopiste 
e via dicendo che sono Il gTO~'­
so la massa la generalità del­
la' g io entù' f enunini le . delle 
ci ttà nostre. U na ca tegona per 
la Quale noi rmt riamo . i} m~s­
simo r ispetto, e la l'm vl v:a 
ammirazio ne. R a g a zze d 'oggi ; 
ragazze che la vorano,. che lo­

'gorano la loro entusiasmante 
giovinezza den tro oscure . s taI!­
ze, dietro tavoli e b anchi . gn.­
RÌ che lavorano su i reglstn, 
fr~ gli appa rat i, sopra la ta­
stiera d'una macch in a da scri­
vere setto od otto ore a l gior­
no. Di Que~10 gruppo ,nume r o ­
siss imo e ,,; vo n o n f anno p a r­
te. intendiamoci , le imçiega te 
che s i sogl ion o burocraticamen­
te definire , di concetto , dota­
te di ultura generale più ap - . 
profondita e di senti n;ten.t i e d~ 
reazioni assai magglon. N OI 
parliamo qui delle impiegatin~ 
così e così delle r agazze da l 
picco li s t ipen:l i, dai . trascor~i 
scolastici a lquanto trettolosl, 

e che tuttavia ,;a nno sempre p a­
rere, in virtù d i UD loro buon 
gu<to tant e poi taD:to ad?ra­
bile e di un senso dI a mblen­
tazi~ne squisitissimo. molto 
più e molto m eglio di quel che 
non siano effettivamente. 

L eggon o m o lto quei romanzi 
che p rendono spunto dalle 
scritture della 1)()"era Mura, 

c che hanno intcrprdi di gran . 
de voga nelle dis involture s tJ ­
Iistich<: di Lucia na Peverelli l) 

nelle inquiete a hnosfere di Te_ 
resa Sens i : il loro grande idolo 
letterario rimané pur sempre 
l'inarrivabile Dekobra. E fon­
dano )a propria educazione 
culturale sui cruciverba della 
«Settimana Enig mi"tica», quel­
la dei discorsi sulle battute dci 
giornali umoristici, Quella d(-­
gli atteggiamenti sul cinemato ­
grafo. Sopra tutto il cinema è 
il loro " ipse d ixit ,, : voi ve­
d rete sempre le mode. il con­
t egno, le pettina ture, gli abiti . 
lo s tesso modo di guardare c 
d i camminare di queste nost re 
ragazze derivato. riportato a n ­
z i d i pe,;o dai modelli, dai g c ­
s tì, dalle parole delle protago­
niste deile pellicole di s tagio­
n e . S e ades~'O la moda femmi ­
n ile in genere ed in particola­
re Quella delle tante piccole 
imp iegate e .:ommesse di città 
subisce un così lungo ris tagno 
di innovazioni, ciò non è affat ­
t o dovuto a lle contingenti ra­
gioni della guerra, e men che 
meno alle difficoltà relative al 
rinnovamenti.! dei tessuti e delle 
s t o ffe n eces"3ri all' ilbbiglia ­
m ento muLiebre : la colpa è tut­
t a ed esclusiva delle pelli':0Ie 
d ei n os t ri schermi che da Qual­
che anno a Quest a parte , 'On u 
sem p re le s tesse , 

Q ueste ragazze d i cui parlia ­
m o ri nunciano a tutto, ma non 
a l c inematografo: e ci va~m) 
sc<:ondo intenzioni e diverti ­
m ent i di cui il racconto cine­
matogr a fico è soltanto pa rzia ­
lissima contingenza: vogliono 
i p r opri « divi ", m a desidera­
n o osservare come le donne si 
contengono sullo schermo, e 
non c 'è caso che un Qualunque 
particolare gli sca ppi , via. Im­
~rano, ecco, per mimetizzazio­
ne. per imitazione, e certi" am­
bienti sono addirittura loro ne­
c~-sari a Quest 'e ffetto. S o lo co­
si i s piegano i successi di cas: 
setta di certe inconsi~tenti COIll­
medioline dentro cui produtto r i 
e registi accorti non hanno di­
menticato di collocare serate 
d anzanti in abiti di gran gala . 
mu~iche e danze. coppe di spu­
mante e so rrisi misteriosi da 
dietro un ciuffo di orchidee ca ­
rezzate con Doncurante disin­
voltura . A Que~to discorso vo­
levamo, ecco. giungere Questa 
volta, perchè fosse ribadita una 
v olta di più l'estrema impo r­
tanza e l'estrema delicatezza di 
un assunto cinematografico per 
chi abbia consuetudine o desi­
derio o smania di porlo, çer 
Qualunque ragione, in a t to . Ma 
non impo rta : to rniam o a Ga­
retta ; ascoltiamo Claretta. 

D. 
Garetta ha diciannove anni. 

U n su o fratello è alle armi. lon­
tano d a :nolto tempo. Prima 
egli e ra elettrotecn ico dentro 
uno s tabil imento iDdustriale, 
era fidanzato, stava già met­
tendo su casa per sposan1. S e 
ne andrà: g ià quasi nOn fa più 
par t e della famiglia . Il babbo 
è m orto d a sei anni : la mamma 

p e rcep isce una pensioncina: ma­
gri denari che di Questi tempi 
risolvono d i ben poco il pro­
blem a cos i d uro del viver e QUO­
tidiano . Per fo rtuna c'è il sus­
~1dio per il ragazzo militare, 
e c 'è lo s t ipendio di Gara. Abi­
t a n o le due <tonne, dentro un 
app;rtamentino d~ tre ,s tan.ze 
in cima a una interminabile 
scala buia, m a lassù il sole en­
tra t rionf almente dalle finestre 
51 'a la nca te sopra tetti ed abbai­
n i ter r azz e e nuvo le. Povere, 
m~este s t a nze. che la mamm,!­
t iene co n un !indo r popolano dI 
impareggiabil.e lu.centezz a. In 
Quel d iffu so SIlenZIO che soltan­
to le rondini abitano alla s ta ­
gio ne b uona . Clare t.ta SOgll'! 
qualche volta. i SUOI ~odesh 
SORni di fa nCIUlla .~enhn;tenta: 
le. Sono le immal'pni dè;l suo~ 
film, sono le p agme del SUOI 
romanzi. M a o erchè, ma perchè 
mai nessuno si sogna di r~c- . 
contare un poco d~lIa vent~ 
che trema nelle g lOt;nate di 
tulti ? Perch~ sem p re ha da «;S­
sere gente ricca e senza pensie­
ri se non d 'am o re tutta Quella 
che ella incontra , nelle fa'?ta­
s ie entl'o cui stempera e nfu-

CINEMATOGRAFO 

Doris Duranti in c RosaIba» (Saliera; fotografia Ciacome\lj); 
il siovane attore Franco Castellani. 
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2. - PllTHOS 
La morte, signori , è una co­

sa impo rtante, molto importan­
te. Non v 'è chi non lo sappia : 
figuratevi, dunque. se non lo 
sanno i cineasti, pei Quali essa 
-è un elemento risolutivo: il 
più risoiutivo, direi. Ma, ap­
j:t1nto per la sua importan­
za, la morte richiede un ade­
guato trattamento: nel quale il 
necessario " patho~· lO sia miti­
g a to. e ingentilito, da una vena 
di delicatezza : specialmente 
Quando colui che deve intra­
p rendere iI gran viaggio, è un 
pel'sonaggio di primo piano. 
Non è necessario invece, far 
uso d i delicatezza, quando il 
m orituro è un personaggio se­
condario. Nè quando è un fior 
di fara butto: in tal caso, pri­
ma se ne va, meglio è ... 

Ma la morte di un Qualsiasi 
personaggio simpatico, stron~ 
cato dalla Parca nel fior del­
l'esistenza (o perlomeno in mo.­
do inatteso), che bellezza! E. 
che prome~-sa di emozioni I La 
si sente avvicinarsi, la «beli ' 
morte » : è nell'atmosfera, nel 
l'accavallarsi un po' ansimant 
delle scene che la preludono: 
come l'autunno è nelle prime 
foglie dorate, softo l'ultimo so­
le d 'agosto. E si commuovono 
rutti . nel rappresentarla: anche 
gli attori di vaglia. i quali fra 
tutti i complimenti !!ulla lo ro 
arte, ' p referiscono che si dica 
loro : « Come sei morto bene! "' . 

In , 'a la . Quando qualcuno 
muore sullo schermo; è uno 
sventclio di fazzoletti, portati 

silenziosamente agli occhi e ru­
morosamente alle narici. Non 
tanto per la comparsa di Ma­
dama Morte, Quanto per l'eI­
ficacia che certi accorgimenti 
hanno sulle ghiandole lacrima­
rie della gente. (Ma se poi, la 
sera, il giornale, ci si 
accorge amico, 

n<.~lif,.,- si dice: «Pove­
", e -non ci si pensa 

. C'è il trucco, naturalmen- ' 
Osservate con Quanta sa­

piente lentezza vengono con­
dotte Quelle scene; e os!ervate 
pure la dovizia dei particolari 
melodrammatici di cui è co­
stellato iI brano! E che dite, 

gi3 i suoi ~ te"si sogni ? Anche 
]{' protagoniste dei libri e delle 
rellicole in condizioni come le 
sue non avevano. in fin dei 
conti. troppi pensieri. portava­
no sempre calze di gran lusso 
che una dattilografa non si può 
certo conceder~ con quel poco 
che prende, Garetta guadagna 
lire seicentoventidue nette men­
s ili: due paia di calze di sca­
dentissima seta', e a trovarle_ E 
tutto il resto? E gli abiti . e 
Quel poco di rossetto e di ci­
pl ia e di t:ermanente di Quando 
in Quando a cui è stata abituata 
dalla vita delle altre e dagli 
c;,empi del cinematografo. al­
meno per' parere, ~ e non per es­
sere, un tanti nello elegante co.­
me vogliono le necessità? In­
terrogativi senza risposta. 

Claretta è un'anima semplice. 
t:na candida ragazza che non sa 
mai bene se abbia ragione la 
m2mma con i suoi rimbrotti e 
con Quelle prediche monotone 
che le vien facendo a condi­
mento e completamento dei co­
sì magri e miseri pasti Quoti­
diani ( " Ah, se sapesse 'lui" 
cflme mangio, che cosa man­
g ioL .. ,,) e gli esemJ.i di certe 

. colleghe che se la spa~'sano con 
ta luni amici anzianotti e per le 
Quali-f'occupazione dell'ufficio 
Hon è che un t:retesto a giu­
,. tificare Quell 'abito di libertà 
che i familiari accettano senza 
d iscutere. Garetta capisce be­
ne di che si tTatta: l'h" visto 
troppe volte anche al cinema­
tografo : e a v , .lte la sua one· 
s tà è molto turbata, Pensa che 
in fondo in fondo non sarebbe 
un gran male se .. . Scaccia istin­
tivamente Questi pensieri al­
l'improvviso: e non perchè ciò 
"ia male, ma perchè non le 
piacerebbe frequentare per,one 
a cui- non fosse legata da sen­
timeDti di dedizione e di sim­
patia. Clarètta : piccolo cuore. 

Il suo ragazzo è uno s}:irito 
gioviale e spregiudicato_ Fa il 
t:fo per le partite di calcio 
tlove, Quando s i facevano la do­
menica. la portava e gridava 
come un dannato. dove anzi "i 
conobbero in un memorando 
pomeriggio di primavera e Cla ­
retta aveva un gaio vestitino a 
fiori che il vento faceva garrire 
CGme un ' insegna di gioventù, 

infine, deU'o]:portuDo corollario 
di accorgimenti teçnici : fra i 
Quali. non ultimi, la tenuità 
delle luci e l'uso appropriato 
di una fotografia un poco sfu­
mata, a volte anche nebbiosa? 
D 'altra parte. le confessioni e 
e gli addii non potrebbero aver 
luogo in piena luce, ed essere 
crudamente fotografati. senza 
perdere un poco almeno del 
loro fascino. 

Le confessioni e gli addii : 
altra cosa importante. Perchè 
- ci avete fatto caso? - al 
cinema non si muore se non s'i 
è prima detto tutto Quel 'che 
~.'ha ne) sacco. L'ot:portuno di­
scorsetto sarà adeguatamente 
in frammezzato da rantoli e da 
lunghe pause (durante le Quali 
la macchina «carrellerà " fino 
al primo piano delle contrazio­
ni facciali del morituro); e sa­
rà fatto, il discorsetto. di pa-_ 
role smozzicate. Ma il brav'uo- ­

o la brava donna, s tatene 
sicuri , non esalerà l'ultimo 
l'O se prima non ha ter-

minato la sua commovente pe-" 
rorazione. (Ve ne dò un esem­

col citarvi la morte di Kuc­
in Miinchhausen ; 

ma, ,altro esempio, Firniino, 
' personaggio di secondo çiaDo. 
era ~1àto spacciato in Quattro 
e quattr'otto). 

C'è tuttavia un caso, nel 
quale anche i personaggi di 
primo piano muoiono senza 
aver palesato la loro bravura 
nell'arte di Demostene: ed è 
il caso dei film gialli. Ma, co­
me comprenderete facilmente. 
si tratta di un caso speciale, 
perchè, se l'assassinato parla, 
addio sorpresa finale: e si ver­
rebbe a sat:ere troppo presto 
che l'a~sassino è Quel signore 
dall'aria - innocente, che pare 
l'immagine vivente- del cando­
re e della bontà ... 

Tristauo 

E divertente com­
pagno è Quello ~e 
l'accompagna al CI­
nematografo qual­
che volta. dOJ:o l'uf­
ficio e cbe l'abbrac­
cia 'silenziosamente 
per le strade buie, 
al ritorno. Garetta 
è ancora tutta l're­

, a ne)1a vicenda che l'ha tra­
sportata tanto lontano per 
un p:tio d'ore. Dice : « Pen­
sa. Gianni, se succedesse an­
che a noi._. lO, Continua a s0-
gna re , Si baciano a lungo nel­
l'ombra discreta d'un portone, 
all'inizio delle interminabili 
scale di casa sua. « A domani lO . 

« A domani ,.. E la sera, prima 
d'addormentarsi, Garetta so­
gna ancora estaticamente il suo 
film _ Così sarà c!omani? Non 
importa. Sarebbe bello che fos­
se così come ha visto ~1asera : 
e immagina se stessa al posto 
della diva, con gli stessi sorri ­
si, con le stesse avventure, con 
la stessa pelliccia, con le ,·tesse 
scarpine accollate in un sem­
plice giro di cuoio sulla cavi­
glia. 

III. 

La giovine dattilografa ci ha 
detto: « Ho una grandissima 
passione per il cinematografo. 
~ l'unico divertimento che io 
]:rediliga. Forse mi piacerebbe 
anche ballare, non so: Quando, 
per le ragioni della guerra. i 
balli sono stati 50spesi io avevo 
QuindiCi anni: ero ancora una 
bambina. Ma il cinema, che 
pas~,ione.- Mi piace tutto Quello 
che vedo. tutto Quello che sco­
to. Qualche volta sento dire 
che la tale pellicola era brutta, 
che il tale film era stato fatto 
coi piedi: io sto a sentire me­
ravigliata Queste critiche stra­
ne e dentro di me pen5O: ma 
non SODO tutti egualmente belli 
i film che vengono proiettati? 
lo non capisco perchè certa 
gente stia lì a cercare Quel che 
si dice il pelo nell'uovo, e il 
tale t:articolare e la tale. co­
me la chiamano, inquadratura : 
a me pare che Quando c'è Qual­
che cosa che succede, che 
Quando si vedono uomini e 
donne muoversi e parlare, ri ­
dere e piange,-e, cantare e vo­
lersi bene, ci "ia Quel che ba­
da. Sono cose belle e brutte 
che succedono agli altri , e fa 
comodo starle a vedere tran­
Quillamente seduti sopra una 
poltrona, a l buio, Intanto, co­
munque vadano le cuse di Quel 
r acconto, si imparano tante co­
se : una frase, un modo di di ­
re, una battuta spiritosa, una 
maniera di camminare o di fu ­
mare una siga retta ; e ~1 vede 
com'è la moda, come usano ab­
biglia rsi Quelle bellissime e 
fortunatissime donne che SOIlO 
le dive dello ~ chermo. E vi 
par poco ? ,, _ 

Così mi diceva Claretta, Noi 
cercavamo di immedesimarci in 
Quel suo semplice mondo. di 
comprendere l'ingenuità cos ì 
fresca del suo giovine cuo re. E 
ce ne veniva ammirazione e 
commozione, E t:ensavamo a 
cose che Qui non dic iamo, a 
giudizi e ragi:mi che la gente 
del cinema dovrebbe pur sem­
pre tenere in giusto concetto. 
Perchè, pensavamo (oh, siamo 
tanto ingenui anche noi) , non 
tener conto almeno qualche 
volta anche di Queste reazioni , 
di Questi stati d'animo. di Que­
sto inestricabile ed irragione­
vole spirito d ' imitazione che 
albergano perennemente negli 
~'Pì riti semplici del popolo, ed 
insegnargli - cosÌ senza pa­
rere - tante utili piccole gran­
di cose: çer esempio un più 
austero modo di vestire, un 
più severo costume morale, un· 
senso più sereno e faticato del-
la vita '1uotidiana. , 

Clarelta, mentre pensavamo 
a Queste facili cose, ci parlava 
di divi e di s telle : rovesciava 
nomi e -riferimetlti con una 
competenza e con una memo- ' 
ria sbalorditiva, e accavallava 
le gambe a lla maniera ,della 
Duranti, e w rbiv a il bicchie­
rino 'di vermut come aveva vi­
s to fare alla Beghi. Claretta 
sa tutto sul cinema nostro, 
Brazzi V illa Nazzari: tutto : 
cravatte pellicole baffetti pri­
mi pian!_ E si meravigliava 
che noi trascurassimo di pren­
dere appunti su Questa sua . co­

,sì a t: pariscente competenza. E 
ci domandava, Quasi sgomen­
ta : « Ma che di rete di me? Che 
direte ,di me? » , 

Niente, 'Quas i niente, Cla retta . 

Leon CJolDini 



• I Osservava il Gio­
~berti che il male e il 
I brutto, nell'arte, de­
fvono essere adopera­
ti con gran misura e 
mitigati oon il beUo; 
da questo squisito 
temperamento nasce 
l~ stupend~ pe~e­
Z10ne che SI raVVisa " 'in ct'rtj personaggi famosI : nel 
Don Chisciotte del Cervantes, 
nel Fa4staff dello Shakespeare lo 

nell'Abbondio del Manzoni . Tre 
figure oomiche le quali difficil­
mt'nte si possono raggiungere . 
Tale elogio iI Gioberti non si 
sente di fare, per esempio, <;!,l 
Tartu.fo del Molière nè alla 
MandraKola deI Ma.chiavelli, pec 
cM in questi fa.yori la bruttez­
za morale dei personaggi « ec­
cede i termini consentiti ai 
poeti ». 

All'opposto, il Gioberti cita. il' 
GoldOni come colui che 9Ì di­
mostrò « studiosissimo di que­
sta delicata sobrietà», ritraen­
do nelle SUe commedie i difetti 
degli uomini con accorto eq um­
brio . Perchè quando si dipingo_ 
no i vizi e i difetti per correg­
gerli o dar rilievo alte qualità 
conttarit', il brutto adempie, ri­
guardo al tipo intelligente defla. 
perfezione umana, la stessa fun_ 
zione che vlen esercitata dal su­
blimt' ntogativo verso il ,positivo 
nella forma dinamica di questo 
concetto. 

A tal pro{>OSito il filosOfo e 
letterato italla.llo cita i Ruste­
ghi ch' egli definisce un capola­
voro perfetto da ogni parte, e 
forse r opera più bella del « Me_ 
nandro italiano '). 

Preferenze e considerazioni a 
parte , il Goldoni, come nessun 
altro, ha creato e portato sulle 
scene personaggi e caratteri di 
una. vItalità e d' una umanità 
rea.listiche e ·ineguagIiabili., to­
gliendoli in rutta la loro spon-

tanea freschezza. dal mondo in 
cui vivevano. 

I protagonisti <klIe Str(: com­
medie non vengono da una COll­
cezione astratta e critica; essi 
nascono spontanei dalla. vita, 
con le loro" virtù, i loro difetti 
e, soprattutto con la loro indo­
le ben rilevata.. Il tt',atro è per 
il Goldoni la continuazione del­
la vita . Senza sonsIIM e senza 
de.n.a.zioni letterarie. E delh vi_ 
ta i personaggi delle commed~ 
del Goldoni adoperano 1:1. lm­
guaggio e iI dialogo ch~ scorro­
no piani aderenn, co!onti e pIt­
toreschi 'sulla tessitura al'tret­
tanto viva e spontanea della vi­
cenda. 

com'è noto, si svolge tra il mar­
chese di Fodipopoli e il COI,,· 
d'Albafiorita: 

·MARCH . : lo sono in questa 
locanda· perchè amo la locandie­
ra. Tutti lo sanno e tutti devo_ 
no rispettare una giovape che 
piace a me. 

CoNTE: Oh questa è bella! 
Voi mi vorreste impedire che io 
amassi Mirandolina. ? E perchè 
credete ch' io sia in Firenze? 
Perchè credete che io sia in que­
sta locanda? 

MARCH. : Oh bene, non ne fa­
rete niente. 

CoNTE: lo no e voi sì ? 
MARCH.: lo sì e voi no.' Son 

chi sono. Mirandolina ha biso­
gno della mia protezione. 

. Le due figure appaiono nella 
oontesa. sempre più vive, sem­
pre più vere. Vizi e virtù si e­
quilibrano nel teatro del Gol­
doni, resi con acutezza e con 
un'analisi non certamente im­
provvisate. Per lui il t~tro è 
vita e la vita rappresentazione. 

Del resto sono sufficienti le 
sue Mem.orie per osservare con 
quale maestria egli de.scrive fi­
gure e situazioni. 

« ConvÌen egli, mio caro let­
tore - scrive a un certo punto 

-il Goldoni - che io vi faccia il 
ritratto della mia bella? Che io 
le dia un colorito di rose e di 
gigli, i delineamenti di Venere, 
i talenq 'di Minerva? No, que­
sti bei raguagli non vi rnteres­
serebbero . Mi trattengo con voi 
nel mio studiolO', come mi ter­
rei in conversazione. Non uso, 
nella materia d/;"l1t' mie Memo­
rie, nè maggior elegan,za., nè 
maggiore industria. Vi sonO' al­
ctmi. che- dioono : bisogna. elevar­
si il pubblico merita rispetto: 
io' credo di rispectarlo benissimo 
tutte le volt<' che presento ad 
esso la verità n uda e cruda (" 
senza. O'rpellO' ». 

&xx> , per suo stesso .giudirio, 
qual è H segreto della sua. arte. 
Ritragga .,gli la figura J'una ca­
meriera o d'una Ja.ma. , del bur­
bero come del benefico. 

Il G uerzoni ,;criss.:, che « llel>.­

suna delle donne del GoldO'ni è 
artistica t· tutrequant., si pos­
son ilistinguere in dUé categu­
ri., : lto caserecce c le I{hiribizzo_ 
Sto , col capo, cioè. aKli spass i t" 

ai pettegO'lezzi.. . ".' Critiche che 
hanno fatto il loro wmpo! 

., Chi ha in pratic.J. il suo tea­
tro - "oggiuuge ancora il Mar­
lini - ~ ·a \· v,,<.1 ... Jdla facilità 
sUa neU ' immagiuar" le fa vole le 
quali nulla hanuù ulai <.ii artifi­
cioso u <.Ii stel1ta.to ; s' avvede 
dnch., ut'Ua cur .... ch ' t'i ;>011<: nel 
Jisegnar" i caratkn; ed .. mira­
bile I".u: utezza cuu c ui t'gli scor­
ge e tratteggia. k gradaziolli di 
una stessa pas"iOllt:, di u.n vi­
zio mede:;imo : testllllonj 1 Ru­
,l<!ghi, gli Avuri., Jei q ua.fi .... gli 
ha raffigurati IJ<lrecchl (- stompre 
con lineamenti Jiversi; muabilt' 
j" acutezza COn cui egli :.copre e 
palesa le a.fflJlità d~ J Ut" vizi e 
le sfUlnaturto onde sonu e >;tc­

pamti t" congiunti . e i fatali 
penJii pt:r i quali r uno degrada 
nell'aTtTo ». 

Ecco una tipica. scena. Jelle 
Mt:1I1orie, quella in cui 0 1doll1. 
descrive la sua « propensIOne " 
per madama Passalacqua : « La 
comica nOn repllcava parola , 
solo si asciugava Ji tempo in 
tempo gli occhi; temendo io le. 
insidiose sue lacrime volevO' par­
tire. 

« - Sì. anJate- P Urt:, ella mi 
disse COn voee tremante; la mia 
risoluzione è già presa, avrete 
notizia di me tra pochi istanti. 

-Questa è arte, somma arte! 
Tra figure e profili ii t~tr<? gol­
doniano ne contiene plU d1 cen_ 
tocinquanta . Ma i profili, ~­
pur lnagistralmente tracciatI, 
non basterebbero da soh a te­
nerne viva la fama e le comm~ 
die. Ben altra cosa i cara~ef1, 
notava Ferdinando Martinl, al­
cuni dei quali rivelano nel Gol­
doni non soltanto l'osservatore 
felice ma l'artista paziente. 

La' prima brevissi~ . scena 
della Locandiera costituisce la 
testimonianza più va.lida ~ i?op­
pU'gnabile. Due gen.bluomlfil . so­
nQ ~nnamorati della locan.cl!era 
e se la contendono; II dIalogo, 

« n suono di 9,ueste vaghe e­
spI'essioni non m arresta. Pren­
do a drittura la volta della. por­
ta, mi rivolgO' per doide addio lo 

la vedo con un braccio in aria 
e- uno stiletto in mano con la 
punta a l petto . Una tal vistil mi 
inorridisce . .. ». (P overo lUge­
nuo, gran GoWoni!). « ... P erdo 
il cervello - sono ancora sue 
parole - corro, mi getto ai di 
lei piedi, le strappo lo stile di 
mano, le asciugo l'e -lagrime. 
Tutto le perdono, tut€o le pro­
metto e rimango da lei» . D 
quella madama Passalacqua che 
si Ludava cosi bene di lui! 

Si può anch~ affermare che. il 
GoI'doni aVV'lcmÒ c.on arte ' In­
comparabile, trdducendo nel suo 
teatro immortale .. le altrettanto 

. immortali debolezze de-llo spiri­
'to umano, gli amori sempl'ici, i. 

NELL~A.HTE • 
russa qui ri -ordata solo per 
aver occasione di loda~ Re~a­
ta Negri interprete gUStOSlS-
"ima. .. .. .. 

Su L'uomo, la bèStia e ~a 
'i.'i,.tù si è acce~a una poleml­
chetta del Ga::u;"ttino e GIan 
Maria Cominetti, regista . J. ~l 
calore tie1la disp uta si è fatto 11 
no me di Machiwelli .. . Per!=hè? 
Non è punto generoso rIcor­
dare la Ai andragola parl!indo 
dell'ingenua scappatella plran­
delliana dove la lubnCltà scar­
na scarna, scrivia scrivia, re:­
sta lì a impac.;Ìare tutti quan.t1 
come una facezia grassoccIa 
detta a ll 'improvyiso da un vec­
chio professore di >.cuole secon­
darie in un crocchio di gente 
grave. 

Ci soo persone d'abito severO' 
che se possono entrare in di­
scorsi scabrosetti se n 'ingegna-

magari ci 5' indugiano 
volentieri, sempre, però, col 
pretesto dell'arte Q della sci.en­
za' se capita loro di farlo al­
l~ramente si capi:::-ce subito 
che non ci hanno la mano : le 
spiattellano grosse così. senza 
garbo nè grazia ... , senza la bel­
la risata piena e serena che, al 
pari del sole, fa brillare il 
fango co~e il diamante. 

Nella },[andra.gola, sì, come 
nelle nO'velle di Ser Giovanni 
o nelle ottave di Messer Ludo­
"ico, l'ilarità drcO'la e squilla 
e la beffa s'int : eccia al brami­
to, l'impudicizia alla satira, la 
furfanteria alla ' j:assione... e 
la carne innamorata diviene 
polpa di frutta occhieggiante 
nel fogliame: è la grande farsa 
che :;-ale dal carro carnasciale­
sco al palcoscenic.() stampando­
vi per sempre l'imprO'nta del 
genio italiano. 

« Stefano J) al Goldoni di VeneJ:ia, Tre sc:ene 
AdOlfo Ceri, Renata Negri e Arnaldo 

Dicono che Pirandello 
c(>nfesso la mia ignoranza: l'ho 
appreso dalla polemichetta ri­
cordata - avrebbe voluto met­
tere la m.asc.hera ad alcuni çer­
sonaggi della sua posciadina: 
c ttima come idea, ma la ma­
schera è un terribile arnese., la 
maschera è un rovente sigillo ... 
Una volta messa rimane per 
sempre incollata alla faccia: 
immagino che Quei poveri per ­
!'onaggi prima di applicarla ~'lll 
viso sarebbero scappati a gam­
be levate cercando un altro au­
tore meno esigente. 

~~UTOBI~ AT'I'OBI. ( 'OM:lIEDIE 

PALCOSCENICO 
di L;u.igi 'BcneUi 

Straordina ria « promiscuità » 
di Adolfo Geri! Pensate: lo ab­
biamo visto professO're di la­
tino ne L 'uomu, lo bestia <' la 
7,j.rtù e. subito dopo, scolaret­
to in Stefano. E se l'é cavata 
benissimo in una parte come 
nell 'altra. Anzi. nella comme­
dia di Pirandello se l'é cavata 
meglio :ii tutti . La Ca rl i ha, 
invece, trovato nella madre di 
Etienne il pane per i suoi den­
ti· ecco proç rio un personag­
gi'o per lei. Tanto poco le sì 
addicono le !Tl'lschere marcate 
e st ravaganti, quanto le vanno 
a pennello i caratteri semplici , 
soavemente affettuosi, ora ila­
ri come l'attrice celebre de Gli 
uomini non· sono ingrati ora 
malinconici come questa mam­
ma d'un di,;colo adolescente. 

Ho l'impres~ione che anche 
il meglio della fortunata com­
media s ia in quella figura di 

semplici ùltrigh4, animato sem ­
pre da una comicità piena e se­
rena, da un sano ottimisnio e, 
soprattutto, da una misericOr­
diosa. concezione della. vita e del 
suo tempo. Un .tempo che fini­
sce con l'appartenere a tutti i 
tempi; con la sua ingenuità, le 
furberi.e, gli spacconi, i pregi 
e i difett~' che. accomp~ano, 
come accompagnavano, l uomo 
e ta vita. 

Il Goldoni fu innanzi tutto 
~nde pee la sua naturalezza . 
La vita trasportata in teatro, 

donna delusa e onesta che con­
centra il fuoco della passione 
sul figliolo e gli trasmette i l 
rancore verso il padre e lo in­
namora di sè ... e. senza dubbio, 
lo v izia. Gli scatti di vera e 
propria gelosia che rompono la 
sua stur,enda compostezza este­
riore hanno dato modo all'at­
trice di faI' vib rare le corde 
più espre.,sive d'un ' arte squi­
sita. 

Per il resto il lavoro, valen­
dosi d'elementi sicu ri perchè 
tante volte collaudati, sfrutta 
la s impatia che acquista sem­
pre sul pubblico un ragazzac ­
cio ~·facciato e di ferti le fan­
tasia alle ' pre<;e coi g randi. Di 
solito questi simpatiCi perso­
naggi uSO' Scamçolo sono fem­
minili : l'origimIità di Stefano 
è di portare i calzonc ini e di 
cadere, cosl g iovane, tra le 
braccia esçerte d'una baccante 

con le passioni, le gioie- e i do­
lori, non aveva pe-r lui bisogno 
di passare attraverso filtri e al­
chimie che egli ha sempre ripu ­
àiati. Il teatro non ha da esse­
rt', d!iceva più tardi GiacO'sa, un _ 
ospedale d'anime. 

Cosi il teatro, per U Goldoni, 
- è vita, verità . Con tutto il b<!­

ne e tutto il male. Semplicità, ' 
spontaneità; un teatro nudo, 
slficero, nel qual'e domina sem­
pre una cordialità a ltrettanto 
spontanea, un'atmosfera di ca­
sa. e di famiglia, garbata, sapo-

•• * 
Ho risentito con la gioia che; 

si prova incontrando dei cari 
amici Z,mte ypfada reòtata dal 
Michelezzi. E mi son ricordato 
éella famosa .. cartolina çostale 
al signor Gallina » scritta dal 
" DottO'r e ritas l' ossia da Le0-
ne Fortis che faceva i re <>con­
ti teatrali -;ul " Pu1Jgolo », a Mi­
lano, q uandO' la commedia ven ­
ne data ,)er la prima volta e 
non piacque. EccO'la: la rico­
pio dalla prefazione scritta da 
Quel perfetto veneziano, poeta 
~opraffino e commediografo. 
che è Domenico Varagnolo per 
il «Teatro co mpleto " del Gal­
lina: « Coraggio signor Galli­
na! S~ la sua Zente ,.da.da. non 
ebbe ieri sera quell'esito ch'ella 
se ne riprometteva. che il t:: ub­
blico s i aspettava e desidera­
va per rinnovarle le feste del 
Moroso de la. tlOna, non deve 
per questo credere di avere 
scritto una brutta commedia e 
di avere fatto un fiasco cO'm­
pleto ; e molto meno poi deve 
venire in qu~llo strano propo­
sito che mi dicono le prorom­
pes!'e ieri sera dal labbro di 
non scr ivere mai più . Ma le'ça­
re! Quando l'annunzio di una 
nuova commedia di uno scrit­
tore che non ha ancora 24 an-

rosa t sensata . 
Un teatro che è una festa, 

sempre; dove scorre un sangue 
giovane e sano, un sorriso cbe è 
un sorriso senza. tramonto . Gio­
vane ed eterno come gli amO'ri 
di.,ze linda c di Lindoro : 

ZEL.: \[ogliatemi bene . 
LlND.: E che nessuno lo sap­

pia. 
ZEL. : Nt'ssuno J' ha da sapere. 
Neanche il pubblko, natural­

mente! 
Osvaldo l-arise 

ni, diventa per una 
città come Mila.no 
un avvenimento ar­
tisti o, vada pure 
avanti on cora~­
gio, perché vuoi di­
re che Quello ~crit­
tore ha datO' tali 
prove di sè che un 
pubblico fra i piol 

cospicui d' Italia lo mette addi­
rittura fra i suoi autori veri e 
t:redil~tti. Un fiasco non fa mai 
male ... ". ' _ 

Vi si~t~ mai accortÌ che uno 
<.lei cosid~tti critici t:adreter­
nali, imperv~rsanti in tutti i 
camJ:.i dell'arte tra le due guer­
re, abbia avuto il cuore o l'in­
gegno di scrivere in circo tan_ 
ze analoghe, Qualche cosa che 
somigli a questa c cartolina,,? 
NO' vero? E io nemmeno. 

Anzi conies iamolo!, leggen­
dola p~r di sognare. iamo abi­
tuati a nno stile talmente di­
verso! Eppure, solo riprenden­
do il tO'n di quella parola di 
fede critta in confidenza a un 
giovane., in un'ora penosa, la 
stampa pu tornare ad ~re 
utile per il teatr~, anzI. pe~ 
l'arte in genere. CI penst chI 
ha il comJ:.ito di indirizzare. i.1 
rinnovamento in profondlta 
del costume italiano. E non 
si creda he il mio sia un ap.­
pello che non tenga conto. delle 
proporzioni . Il .teatro. n~ 
chia la vita : chi lo giudica e 
lo fa giudicare. dai s~oi letto­
ri pochi O moltI che Siano, con 
la' fredda sprezzante a.riditi. ~­
nagloriosa che COnO'SClamO, abI­
tua a considerare allo _tesso 
modo anche tuttO' il resto, le 
cose - tesse., i sentimenti tessi 
più alti e più sac.ri. E provoca 
una J:.roduzione teatrale. egual­
mente nociva; gelida, LDtOSSl­
cata nichilista, capace di deci­
der~ alla base ogni certezza-. 

Fa nn; Marc:hiò in «II s;,-e 
è servito •. 

Un'altr'aria intorno ai c(ea­
tori teatrali, autori e atto~i: ed 
ecco un fiorir~ di fantasIe sa­
ne e fervide fidenti e liete che 
pOSEono fO~rILlre, in ~~rit~, 
qualunque storia raccontino, Il 
miglior teatro di propaganda 
che io mi cO'nosca. 

* •• 
Ne volete una prova? L'a\tr~ 

giO'rno i Miche1uzzi, al Mah­
bI an davano Le ba,.uffe c!s"!.8-
.. otte : uno ~'Pettacolo d.a IO­
cantare (voglio salutar dI padd saggio il « Marmottma ' 
Malavasi che, nel perfetto aSj 
s ieme, è uscito con onore da 
confronto che facevo ment~­
mente con altri ottimi attori), 
uno di quegli spettacoli che .so~ 
levano il cuore le cui repl1c 
vennero interrotte per il I~~to 
di Chioggia, colçita da un 10- ' 
cursione nemica particolarmen­
te crudele... l 

- Perchè ? - sentii dire ~ 
mio fianco in una trattoria VI­
c ino al teatro. - lo lavoro a 
Chioggia (traduco come posso 
la melodiosa loquela che non 
saprei trascri',ere) ... Stasera 
contavo di venire a risognar-
mela com'era una volta e pren­
der cosi nuovo coraggio per 
ritornarci domani. 

Luigi BODelli 

; . 
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PAGINA CINQUE 

La granrit: Ku:tròi .t 
leI teatru tlram m.J· 
lico jtali~no çhe. du 
rank l'illt(:ru O tlO­
cenlo c oH,"', t .. no.' 
il primato mondia­
le \ll·ll:! rCt· it;.J z io· 
Ilt'. ~ .. rebbt! tu!!:, 
morta da un Quar , 
to di ;,0::<.: 010 (Erme _ 

B tt 
te N'ovt:lli ~1 .~pen~e /Id II) H») 
se, per un mi raculo ,Iell.. 11" 
tura e dell'arte. un ivo di oi 
lantasettt! aoni. Errne!t: Z<lCC" 
coni, non stes~e <Id dttenclt:lt· 
chi po"sa prendere in cun"t:gn" 
Iii fiaccola perchè la cor "a .. "n ­
tinui. A un figlio ;; ,Iotti,' u dd 
l'ltalia, . les::.andn. Moi~"i . L, 
fiaccola .,a rcbbc TOce".. dI di · 
ritto, ma C· caduto innan zi }', . 
là (juandu le ~Ui.: inlt:q rela",i .. 
ni già ,,\Jmmovev;,nu. ,' (>1/1 , " i 
bei tempi dtolla pldadc. jo(li :tll , 

torì la l:fitica t· il puhblico. 
Poichè in quc"tu "it.:llziu tUI 

te le battaglie <.: tutte. tiin;,mu 
1/. pure, h:! i n : non "effipH' di 
pura hamma , .j ,uoo 1'!<ll:all·. 
il rit-ordo It:i tn' decenlli ,he 
iutercorrunu tr" il 1~) <' il 
1920 III i torna ndh, mente CUli 
il uo jo(elluin<l \' alon:, ('omc UJ' 

:tl torilievu che lo s"ultore ",bilia 
ripulito d'ugni :>coria vel oi 
frirlo a ('hi lo :>avvia ,unmira ­
re nella "ua /Ion l' iii .-onT"lIIi ­
lIata hel lezz.a. 

Sc~"i, ver In .... rtl! ' ... per vec 
chiaia, ùal palcust:enico j{li ul . 
timi colo;,,,i ddl'Ottt>cenT o - h, 
H. i"tol'i. la PeZlZana . i l Ro""i . 
il ~ah' illi. l ' cmanud tanchc b 
Pezzana "i "pen",e liti 19 Iy nla, 
C OIUC il . ' ah' inl ".:umvar"o od 
1<115. non ehbe nd _ · uy".: .. nt .. 
,'IÙ nulla da <l ire) - b. ~ran 
dc guardia ch" ri:,v'\o'al nva nella 
lu ia lnt:ll'uri~ ..,i f)U~d ... tZ.Z " :,ul 
Ile ili i di ( ':kunur~ l )a"e, Lr 
Il,ele Zaeco ni .. ,l F rmet~ . ,',. 
, elli. 

Cronaca <li ktHaglil:. hu (\"t . 
lo. ACuli""im., Quella' .:hc "ì 

acc e", .. negli autori nell< critica 
lltl ~ ubblicu inturno a E le"nu­
r a l)u"e. "'tt: raccol${o Qui, per 
lutll , UII iramm"nto ':.lralleri­
"tll'U. Qu.mdo Gabri.:! ./ >". n ­
"IIIIZiu, 'trapvalldula , Ìor:,,· IU 
C(·n"cio. dlrilJtima gdu"... de ­
~ "iuo" J, _\ rrigo iloilo.- ,,(: la 
pre"è p"r il proVl'i" tCdtrO, 
(jualche critico scri::,"t: ch,· J'i -
1IJ.a~initlco Ile " , -"va ùj" t rulla 
la brigli"t e co"i ,.-r"uuale 
recitaziunc, ri<luctIldola a an .. 
tar .. l'un la voce voluta da lui, 
" contentar"i nel Re"to ancora 
,Olne yulc\' a lui . Se te:xnveria ­
triO il ' rudu jo{iudizio ""I. res"o 
ndle parole • recitujon~' di­
·trutta ~ "o.dltuendovi, con un 

senso di maggiore )biettività 
, recilaziom: smorzai:" (il lem­
Pl' purta consiglio :::.are:OlU co­
munQut: nel veru ; perché Eleu­
nora dalle belle mani nun "i 
riebbe più mai Quale era stata 
in 'asa di bambulo dell' Ibsen, 
in Tristi amori del Giacosa, in 
F..,.nanda del Dum:." ~ in centu 
altre intc:rpretazioni fJredan­
nunziane. Ma Qud criticO, lu 
.-.1 voli" allur" subis"ar" :>otto 
una ""lanl'1;a di attacchi lJarolai, 
chc andavano dalI' acrimunia 
inguantata all'i ngiuria pl:.te:.le, 
·oln .. "e il "Uu gi udizio atten­
la~t: nien edimenu ali ' intera 
lInpalcatura dci icatru i t alianu 
n I.:)'! I i anni in cui "e ne tenta­
\a fat icusamente la na"cita. Su­
lo Wl altl.lre, IDa tah:: nella sua 
~randczza da confortare il crÌ­
ti co lavidato, non "i "'''l- rime­
~a Qualeh" al1:-10 dopo. in una 
inter\' ista generv::,amen le accor ­
àataRli , in un modu di e.r"u. 
" Non "uno "ospellO ,h od iare 
il I 'Aullunzio: , ' "dete con Qua _ 
!..: amore a~'cettu la battaglia 
ver l':.ni>.ta insigne (Ermete 
lacconi a \ cv a a fianco della Du_ 
~ intervrdatu La dtta mortI) 
\: la Gioconda),' ma l'c:>teti::,mo 
~uo fa stI'agt: di jo{io\'ani atto­
ri ~ . E sotto il ydame dell'do­
g-io il consenso 1:ontinuava an­
"he Per Ele<JTlllra: II D' An ­
nunzio, Quaudo pUl" non inse­
Imi il teatro, ravviva la diKDita 
de.lla varula e.: l'eleganza del Ilt:­
"to ndla famiglia comic . S'l' 
;I\'uto Qud beneficio formalc. 
Eleonora Du:::." cuntribuì a dif ­
fonderlo nubili"simamelll(' M;, 

tropvo poco, .. "' . 
Oggi, .serenato"i J'orizzuntt" 

nel silenzio ùi tante iombe illu_ 
,td, chi sal, rebbe <tar tonu al­
l'attore d'ecceziont: e al mode­
stu critico d 'allura: 1-1a l'in· 
len'ista, ch'ebbi dallu Zacconi 
.. che ap;J<lrve il J.7 gennaio 
1907 uell:.! rh' ista napoletana 
La IIUJ':;c!It<ru diretta dal Pa­
glidra. "u"citò ben altri furori 
perchè ntette,'a in luce una se­
«(lnda verità "t rettamente Iega -

t il :tlJ \t l' r ; If, :!: ; t 
1Il ;lggillf ""nt l'I 
but" "t'gli " , 100 i 
il i ll-atr(l tt :tlll 
nl) Il,,1 , onf ronll . 
C Oli Kli autol'l 
Il ,, :<rr:.tni . \.' ito ·Ii 

DD 
nuo' <) le>;tU;tl!lIellT. ,1 ;oIl'inll'n i 
... ta : Quanti •• i" in \' fJTltlnC'i ;li I ~ 
IIIÌ~ 10th ;0 "'1' t :" : l~<':O)I. ", " 
J ta li .. Il ; "'d t' " nor<li co. , t'il" 
ritt:l'j d a t ' ~lV() 'tl : '11,1 \ it" ,l '~ l' 
tlSt .. a"";,vor"n d,, t UI h' Ic- ,l<­
lizi, cki h:>ch i , IUth' I, [l'e,l 
dezz\: ,. k r ivolte ,hoi pubhli(' , 
) i;!i " li,. consuel udinl' 1I11/.l :.nt i 

a io.: r' ()rnan{ico- boq,{ht~\,; , IIUI1 

<.:r ti for"e UII art'iva tu ndl" di · 
zione: tlei ver;..on:JKKi ,r .. a li (\ ;,/ 
DUJTJ:" ', d:.ll' '\uj{iel . dal ., ur(.; 
l i , dal Ferrari :'·. 

Uua1t- ;tU!,,!,' ilaliano l'Uv 
nel :,uu c'lrrh'I4lt.H" 'Vitv'" Ill..­
llart· ~iInl".· ya;ltu:- E dI" c·o,,;. 
~e ne può t:unciuder <: Ì' Cht ,I" 
"ol~, un attor, a ' ·e\' :.I. 111(",SO i I 
teatro ~t:.liau". 1Ili .. rtandogl , 
l'ing~n,> dt:l m:.ggior ltatn. 
mondiale, J:.!' T oJ"toi <.: Jall ' lb 
"en d I Sudennanll , . :lll·'Haupl . 
m;mn, meglio di quanto "Vt~ 
:-,cru salJU{ ll iar\. i no:--.\ri sCJ"ll 

turi dd 'Ul> leIllpu, .~e l'un 
p rege"ult .:urn e ;\ U";'Cl:U, Il 

(;iaco"a. il Prag". d,,· c i a"c· 
"a 11(.1 Ia".:iat( • . ·Vt:r"r~ nell'au 
")}.Jh ... a.t\.., ;t\' Yc',.ùl" di un olOdern(, 
t<.-atr u pfit:":-.;\nu , UUt:=, l~l .... Ul.!t"riu 
riti! ,Ici ut:neti"i , IU\Oli ali,· in 
tt'rJ>rt:t~zi\Jn ì z <lc \: oniall(· ne i 
l'unfron ti "UH I ~ontelllpuranei 
a utori <Id Teatro ci"all,ino il ' l:' 
"'u creJuto di poter dirnu.~ lraf< 
fin d:.l ;,ettclllbre r&jy nt:lIa N, 
V'U dc.> N(>'; · ... e.' Ji l'ariKi ""It'II · 
dendu il gi udi ' iu all ;1 I )u"", :.! 
i uvdli c ad a ltri intervreli ita 
liani d'allora . ~\la ,U!,ilO mi '" 
tect:ro a<ldu"sl' di, IJgni vane:. 
nel ~iurnali ,. nei vel'iadici di 
gridu. I~· tne;,or:tbil i ellttéfUe di 
c.ùndannd " nruI<t di " utur ; ,. 
di ' ritici ine.:.:evibih. Fr<r h 
quali ,cdgo uonciimen .. , ]lt'r 
ch<.. u::.cita dali ;., l't'nna tli 11I1 
uumo d'ingegno , Ji .-vi 1'Ì tu. 
CG11 sottinteso ge"tt. Ii alllica)l 
honolDia, quella chc 111 i lI11li" 
"e Angelu Orviett, d,,11c culon 
ne tlorentinl' del nun mal "bba. 
"tanza ,ilDpian lo .H </t ZUL . .... 

rinnovandu il Ji~~<:n"u (verita 
u leggenda ?) Ilei cardinalt: IlJ­
Vt-Iit d'E~te a i d :. nni dell'A 
ri\Jsto. cht: pur )0(1 i a"e\':. d<!dl 
catO' l'Urlandu Furiusu.' " Mt:s­
:::.er Renzo, do\'<: dv"te.: trov:.t •• 
t ;m ti :>acchetti di corbellerie? " . 

O ggi nepvurt: la melancuni · 
ca realtà che.: il nustro Icatn. 
scritto laogue, :lonùstant" i no. 
bili tcrlt " ti"i di 4.uarallta e 
cinquanta a nni fa. 1\unu~tanle 
oualchl' interrnittente baglior(· 
di pui c la vletor, delle ~ 1\0' 
.... ità . o di:::rne, non è Viù in 
Ct ntenazione. E d anch" nonu, 
:::.tantt: - dirò c:occiutamente -
ch(: i nost r i intervreti facciano 
dI.'! ie ru meglio ver ~vrigionarl:' 
dal buio Il messia . 

.'\Itrt: battagli c di ielice me­
IllUr i ,,- .\lentre la lJU"l' pre­
dannl.!Ilz.iana, jJrodigiosarnenk 
ecletticd Jalla cuva Ter esa Nu ­
q .. in Je)!() Zola, altra,' "r"., 
<iI"ammi menu io:>chi te cumme 
<!ie "erene llnu a lla vezzo"a ;'b. 
randulina dd Golduni , fact:ya 
cu nfluire in .,è tutti in cun­

:;<:lIsi , le platee, varticolarmt:n ­
le Ic.: vlatet' ,.;tudente"'Che " in­
t e llettuali , ,;i dividevanu cun-
1 rapponendo il gustu per l:. ri ­
cerca del teatru di vensicru (il 
teatru ~ difficile» . dicevano con 
:'c hernu i passatisti) al gusto 
per la "cen:. culoritamente co­
lllica , . rOluanticamente inna­
morata <: fanIiliare. In breve, 
per l'interpretaziune: Ermett" 
Zacconi co ntro l~rmete ~ ovelli . 

--\.J. l'O una var:ente"i. "emv,\: 
di baltaglia in telllVo di batta­
glia, 1': r11,elc Z accuni aveva l:r. 
vassione della r ic"r«l là dove 
più risu/ta"se chc il t~atr() fu",­
se d 'eccezione. Nel .Y 0101'0 idolv 
di F rance,-co Dc ( 'u rd, UII 

oraruma lutt a "Clell..<:a c VUl'h i,,­
silIlv palc.:oscenìco, diceva. (u · 
me :,apeva dire lui. la "imili · 
tudine delk ninfee ch" (cosi dll ­

chc ).!:ii uomini c!'ingegnoì fan ­
nv ogni sforzu I-I~r affiorare ,1<, 
sottv il pelo Je!L.lc(ju" t: rinal · 
Ineute emerguno splendendo iJl 
bellezza : <. i l 'Juhhlicu. t~lnl" 
discol-de <lall'alltL'rt', ,.ruronll l' 
" a in acclamazioni all·inter!'l .. 

. ' ................. _ ....... _-~ ... .. 

T re espressioni di Ermete Zaccon. \ al naturale; in "Amleto», e 
nel «Cardinal lambertini» ) e una di Ermete Novelli. 

PARENTESI 
"]1 pubbli,o ,ht: III Que,.;t i tem ­
, pi f requent" I teatri ._. che . 
anzi, li a ffolla - (.' s tato bat · 
tezzato un pubblicO' cii " bur"a 
nera ' : per intendere, cioè, una 
c<:tegoria di genk reventina­
mente "alita alla ricchezza o 
~oltantu all'agiatezza mercé i 
"oraci :>UJ; ravrofitti ,Iegli imbu­
,,:camenti. Jt:i sottobancu. degli 
:,,,ariati imbrogli endemicamen _ 
tt' diffusi . Cht: si tratti di UTI 
pubblico nuovo ed eteruclito. 
nt:ssunu nega ; ma io penso he 
si tratti. nell.1 maggiur parte, 
di quel pubblico che prima non 
accorreva al tt:atru perchè :'l: ­
curreva ~i balli , ali.. tenzoni 
sportive, ai cinema. :'vaghi 
quasi del tuttO'. oggi. ~Opj: ressi 
n, come ii cinema. in desolata 
carenza. 

11 fenomeno, al po, 'tutto, non 
ci devrebbe sJ;iacere. C i sarau­
no, tra (ju"sto pubblico, gli 
,-pettatori effime~i ,ht' al teatro 
vdteranno le spalle non apvena 
gli a ltri ùiporti ,.;aranno ripre­
~I. ma ci saranno a ndtc gli SP;!t­
tatori dle al teatro, attez i on,1I1 , 
d'.Isi. resteranno l't'del i. Dd tea ­
tru ci :>i innamora per lIna ~ug­
gestione cht: in"uglia a d uSCire 
dalla "ita propria. I er , ·i ' · .. rt" 
qudla altrui: l .. "ita de' per,.;o· 
naggi . Ed il 1cat l'O de\' a l' l''' 
Vrio ['erchè stimol.. il,l ~:,,'t:'rt· 
y rismati,i anch(- i temper.lmell 
ti Viù re,.;tii : t' Qu .. :;to !,ri~ItIi1 
c(lmporta ~elnJ; r t' un ' t'kvaziont­
della ,.;ensibilità . 

.'\lIorché :;i din' cht: il t"atr: . 
educa. for,.;e bi,ogn;, inTt'nòt" r" 
feducaziont- in q Ut" .... t ' l !"ot"'n=,o : 
cht' ~ l'a la!1ca tin~sll t" .,ul1" ani 
/ilI:'. ' ulla ,·ila. :,,,1 mondo. 

Cìl n autore vetulanl<' invi a n -
, do ' un copione a Lucien 

Guitry uni un biglietio ,~he di ­
ce" a: « Scommetto .... ." luigi chI' 
non leggeretp lo mitI comme­
dia » . Qualche giorno d\Jpo l'au ­
ton° riceveva di ritorno il co ' 
pione, nepçure slegato, con un 
vaglia di venti franchi ~ con 
la seguente tacitiana rispo::'ta : 
" A'l'ple 7'into .. .. . Orsù, capi co­
mici italiani , imitate Guitry. fa­
rete un'opera buona ed i copio­
ni non vi mancheranno ... 

E ' ·t.ldordcto dev 'essere un 
luogo di metaflsiche disqui­

"izi(,n i, !'ullazzevoli forse, ina 
inutili. A Questa conclusione 
pervengo, riandando agli anni 
e1doradici, tra il '25 ed il '35, 
ed ai dibatUi tc:atrali che im­
pegnavano uvunque autori, at­
turi, critici, letterati. Oggi sem­
bI a impossibile che fo~se preso 
sul serio e face:,se moda tanto 
bizantini~mo. C'era Tairof ad 
esempio. che çi'oclamava come 
la scena doves.;e liberarsi dalla 
"chiavitù del testo e c'era Meye­
rhold che voleva liberarla dal­
l'ingombro della scenografia. 
Cht: cusa dovesse l'i manere del 
teatro. n')I1 ' so ; ma , in quegli 
anni, evidentemente, lo , ·i sape­
"a, perchè 'l'airof e Meyerhold 
eranu sugli altari, erano gli in­
t1oyatori . Meyerhold trovÌ'l per ­
"io(. i I.juattrini per fabbricar .. 
un teatru COffie lui lo voleva : 
una sort:J. rli a nhteatro dQve gli 
atturi recitavano in vlatea su 
dm' piatt:.forme, una più gran . 
Je ed una più piccula, .. do\'e . 
;r. luogo del fondale, aPJ.ariya-. 
11" rl"i ,'amt>rini ~enza porie in 

k. AncO'ra ; ~ulla 
"c"na dd t~il t ro ' 
Alfieri a T'Jrinll 
I.. Zacconi r:.p­
prt:~entì , It mil­
lerm io , che Giu-
vanni Bovio fi ­

I,':>ufo .. uomo volitico repu!;bli . 
(~ '. IIf) , volle: . .;.crivt!rt: come parte: 
· h una trt!oglit incomindata CQn 
( rist .... Ila (l'sta d·; Purim. La 
platt:;' c \;.. vicina piazza Sol­
" 'nnO' eran .. grernìt~ di studen .. 
t i l' di vopolo contra~po, ·ti nei 
'egn! della repubblica professa, 
!.! d;tI BoV\o " .\ella monarchia 
, " tradiZIone c3vuriana . L ' in. 
[t'rpret<: allParve nell:. IÌgur:. di 
1 );t/1te : nllmettzzazionfo perfet­
[;, dd ,livinu pOt: la in camice 
corulla "'"lIuro In testa. trucca~ 
lura a l vi"o r ievocant~ il noto 
t l'esco l{iuttiano. Sbalurdito il 
pubblico ,i abbandoni. alla {re­
nesia di un'ovazione che pare­
va non dovesse morir l-iù. Mi. 
quando gli entusia"mi cessaro­
~lO per ~tìnil1lento, la zuffa pu­
fltlca rJvrese :.cerrima e solu 
naufrago nel comune dissen;'U 
dall'opera dello scrittore, ,osÌ 
Ignara di ogni architettura 
drammat;':a. 

Non savrei chiudere la pa­
' entcsi senza "ottolineare che 
nelle :me mimetizzazioni di per­
,onaggi storici lO' Zacconi non 
.Iveva rivali . Se nessun giuvane 
può aver vbto l'attore nel Dan­
le di Giovanoi Buyio, gli uo­
lIlini d'oggi non dimenticheran­
!lO nf- la resurrt:zione del con­
le Camillo di C:,vQur nel Tes­
,dtur.. -1i lJomenico Tumiati . 
c' onsultaw da studio~'o nell<: il ­
i ustraziuni lorinesi del temvu. 
Ile.: qudla dd Cardinale Lam· 
ho:rtini att entamente os"erv"to 
i'cr "ettifll:.ne. vrima di raj.:pre_ 
.-entaa· la ~ommedia ( le} T esto­
: . 1, su ~t"rlt: prezio:=,t rni niaturc 
., Hulol{n..t , 

'1 urnfl 'alle du, iacce .Id· 
!,. lIIeda~fi . , (accunl · . oydli . 
UU ~lnd, ) ... i -il~\.: ~ht,- 1 d u c' at ~ 
1( l n .... '11-)(:\ ~lnv ~ifnt:ntar~i .::.enZél 
"n" andl<' Illccula manche\'u ' 
k zza In clj{ni genere: di a rtt" 
lir C:illllllatica" ,}on ~ .. i r endt: un 
huon .-;<!f\ 'ZIO ali' c>·altezza . 
Pe n.:h(:, " .. l ' I': l'mete "ivo dimo­
"tri> dI sapcr pa"sare d:.lla rap, 
presentazione intellettuak del 

cui gh atturi ,I \'edevano truc­
carsi e vestirsi. InsQmma, Me­
'erhold \' c.lev,," uccidere l'illu ­

sione. Noi avemmo Pirandello 
. che contro l'illusione teatrale 
Impugnò qualche volta la maz­
za . ma, in compenso, sflaccola­
va in lui il genio di una supe­
rion" parola. 

Eegfl.o in una vecchi ,l rivista 
questa geremiade: " Il ca­

Su di .':;padlJro è ,,'erm'nenle 
stroordimJr1,). ~.J.ttori' finI' o> pio­
cevulissimo t' autore garbato itl 
tutte lo> litlgue europee, 'Jato <lp­
posta., ,-i direbbe, per creare un,I 
commedia cin'!matografico ori­
ginale, pie'/lù di ottratt'iva mot>­
dalla per ì pubblici d'ogni pae­
se, lo Spadaro è statu soff.'J ­
cato e seppellito dalla /tostrain­
dustria cilll'matografica in U'lO 

stuPido ., short :o se"ltimentale 
che la balordaggine di una call­
zonetta ha centuplicato con l" 
balordlJgginc d'una simbologi!1 
cinematogra(ictJ che por e'ifa pre­
Sti dal quaderno di un' educan­
da ». 

. Approvo; e avverto che cor-
reva l'anno 1932, quando in 

Francia sgallettava Chevalier; e 
Quando cioè si sarebbe P.otuto 
ottenere un Chevalier italiano. 

nuando sul palcoscenico si 
\.<' parla di attori ... 

Shakespeare: Amleto. atto 
l I: « E perchè Questi attori so­
nD v:.~a bondi? lIna residenza 
tissa converrebbe loro molto di 
più e per la loro reputazione e 
per il loro çrofltto ». 

Pnandel1o: Questa sera sì 
recita a .lOggettu. .. . a tto l : 
. L 'unica ,arebbe che l'opera 
pote:<se rappresenta rsi da ~è. 
non più con lo{li . attori. ma coi 
suoi stes"i per,.;onaggi. che, pt'r 
prodigio. :l:,sumes:-;ern corpCJ (" 

Giuseppe Ut-,'Uac<qua 

.v ik ita nella Pote'I­
z (/ d..,la tenebre di 
Leune ToL;toi alla 
dizionc ' cesdlatrice 
nel Diavolo del Mol· 
11 il l' C nel ~ -uoVu 
[d" I (J del Dc Cure! 
t a quel ,Ionor Ba 
lanzon rifatt" nt'l 
canlinak l,,,mberti ­

Ili, "I dc ,' t' ",;~er\' ~,re ch(· nel. 
le cGmm~die t' nei drammi 
,a l<?tticri Jel I)uma~ , Jcl Fer­
nlfl, Jel Molnal', .;emj:re gli 
mancò l'arte del vestire l'abito 
di società con eleganza pari al ­
l'eleganza della dizione: con 
l'eleganza che tanto faceva am­
mirare Flavio Andò . (Un cri­
tico, uscendo dalla rar.presen­
tazione di Fern~nda, pre~'Cntata 
a Milano sulle scene del Man­
zoni, scrisse: ', Eravamo an, 
dati a teatro per applaudire 
una grande attrice e abbiamo 
scopertù un grande attore " . 
Che cappello p rese 1:. Du:.e ai 
danni c\d criti.:u e clell'Andò!) . 
A ~ua volta l'E rmete :;compar­
;,o" d;, venticinque anni. pur 
}:assando dal Luigi X l del De­
lavigne alle farse e ai prover­
bi con Cl:mdio Leigheb (M l'­
RHu soli che mole acc01n.pu­
Knati , J due sordi l , al Goldoni, ' 
nel nome del qu<rle tenne hnchè 
potè, con nubilissimu ,.;ac riticio 
,Ii denaro, la <. Ca: 'a ' a Roma, 
e a l PlJpà L '!bomlOrd dell' Ai­
card, non seppe mai e~~er" at ­
tore di pensieru (juanto era co­
loritore di persunaggi nel ruO . 
lu che i nostri padri chiamava­
no di caratterist:.. Ma (juand .. 
gli si esponevanO' que,;te riserve 
(eh .. non menomavano iII ne" .. 
sun modo l' interpret", cume 
non menomavanu lo Zacconi le 
ficcole lacaoe dovute al nQn 
portare con eleganza l'abito di 
società, perchè la pt:rfeziune 
assoluta n':>n è ,Ii questo mon­
do c lo ~tTafare è un danno) il 
Nuvelli, simpatico fanciullone. 
di gran CUQre ne faceva una 
malattia. mentre il pr"': 'uoto ri­
v a le ne rrde";L 

l'n gi'1rno. " ccompagnando­
mi ad Enrico i\nniLale Butti (; 
ad Alt .-erl .. Te~ loni ( i due au­
turi non , (a" ,no forsl:' al tea 
trQ :,critt" come i due attori, 
pur CO,I k loro interferenze, 
all ' interp,:;,t a .done? l , noi pre' 
-,entai in c:.sa ,I i Edoardo Fer. 
l'avi lla . il .:ulus"o ch<: nel teatro 
dialeu'ak tutti superi, di "ta­
tura, <: gli 'r~rai a bruciapelo 
J;, domand'i : .. Chi dei òue, se ­
condo k , più conta pt:r la "cen" 
italiana ~ Il Novelli .. lo Zac­
coni' >. 11 Fenavilla . per null:. 
scomvune')j'Jsi , fredde. me e i 
miei accompagnatori nel ~uo 
gergo ita lo-meneghino con que­
sta risp<Jsta: ( .'1.(' colpo l' è 
q'lulla del ' lOster P at's, se lo 
fanno beli .. in.iieme i giazz di 
"JOster mOHtagll r I "os de la 
Ri~,·ierat » . E ,~un la bravura 
con cui sapeva tutti imitare, 
~~G mini e don;te. i ,;uoi colle­
ghi celebri in artI:' (o quanto 
eri più piccol ... tu, caro Novelli. 
al confron to, quandO' li cucÌ .. 
navi , pur con tanta divertita 
esç ressionc nel tuo monolog(l 
Condensiamo.! j , aprì il suo vi ­
so (come signorile fuor di sce­
na viso e per~"na) nell 'allegro 
facciune popolilresco di Papà 
Lebonnard e si dinoccolò in 
ouegli abiti appena inciviliti : 
poi si v=ne a poco a poco 
o,curando, senza la più ric­
col" scoss:. che ne degrada,;:;e 
colore e tonO', nelle rauche vo, 
ci spettrali e nell 'atassia del­
rOsvaldu più zacconiano ormai 
che ib~eniano. E conchiuse 
mandandoci a... Quel paese co· 
sì: «Abbracciatevi voi, ~ignori 
pennivendoli Butti e Testoni, 
anche nel nome dei due granòi 
amici assenti. E che la sia fì,~j.­
d" cont'i ciacer » . 

Sì, dinanzi alla grandezza, la 
"ia finita con le chiacchiere, 

B4>-nzo S~hetti 

• 
-* Un altro documentario ln­
com illustrerà Il soggiorno di 
Riccardo Wagner a Venezia ne­
gli anni 1859-1883, dai tempi, 
Quindi, del secondo atto di T1"i'­
·tltano e lsotto fino slla morte 
in Palazzo Vendramln. Nel com­
reento musicale si udrnnno bra.­
ni del Tri$tano e 1rotta, del Si(!'­
trìdo e del Porsitol. 
-* TI bombardamento aereo del­
la settimana di Ferragosto del 
1943 a.veva distrutto a Milano 
la scuola di recitazione annessa 
al Tea.tro dei Filodrammatici. 
Essa, però, è ora risorta. nella 
nuova scuola di recitaziOne do­
vuta. alTa. iniziatiVa di Guido 
Bazzani e Giovanni Orsini. I 
corSi d ella scuola avranno la du­
rM~ di \ID bipruuo, 
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J"Hi la produz io­
ne cinematografic« 
ted~sca e i circh i 
t'Que!'tri ;;i è stabi ­
lito un matrimonio 
<Ia'JVtro felin:. Di ­
r0 di più: m ai con­
nuh iu ~'è mostrato 
co, i Pt!rtetto come 

IL NlJO'VO FILM. :DI .ABINA. TEA.,TJlO SU 4 RUOTE d ii <.id F<.'ruaJ"t:"tt tt? 
Mario "!J()S(>rit ')0-

fQJl;t.~ La pa.lj" fl za 
Ill.UK<l ,-I & prt'IlIU ­
ta j,J d.' (lco. ·Ii 
~t sa~rf"'" ( 4'\frl( - "ri. 4 11RIll DI CIRCO I 

. lI11tstU. clIC: ripo rta 
"ull" ~chermo 1t: "ìcende della 
"ita vagahopda degli UOm1l11 
dei circhi. delle bestie feroci, 
(I<-i domator i dai hatti a ll'in­
~Ù e dalla f ru~ta fischiante. dei 
down allegri e ciarlieri. cieUe 
hallt!r inette che danzano sul 

_ filo. <ltgli acrobati e che dise-
. gnano. a dieci metri dal ;<uol<?, 

\ irt\to,·i~!lli da far trattenere Il 
l'l1l)J'(: in goia agli spettatori. 

L';trgomento è ~empre stato 
,' ,HO al l_ubblico tedesco. Tan­
l'è l'he la f)J'oduz ione cinema to­
grafica dei Rei.:h ha 5fomato 
un buun numero di pellicole su 
Questo tema, trattandole, per ' 
lo ,;tud io dei caratteri, dei luo­
ghi e dellé vic.ende, in modo 
.. la ottenere, suvente, degli au­
ten tici capolavori. Tonelli, ov­
vero Dèsti1lo tragico nell'edi­
z iolll' i tal iana - la cui appa­
rizione sui nostri schermi è 
imminente -- appartiene a Que­
,.:ta categoria, certamente al 
nucleo della migliore produzio­
ne filmistica tedesca 1944. 

"' "' "' 
Ma prima di Destino t,.agico. 

nel llua le ammirerete il vi§o 
maschio di Ferdinand Marian 
.- l'interprete indimentìcato di 
L" colla·na di. pe,.le, il conte di 
Caj{liostro de Il ba,.one di 
.lfii.'Khhausen - le case ger­
maniche ci hanno dato un nu-

~ tritu gruppo di film che vanno 
dal T,.io Codonas a N omadi: 
realizzato, Quest ' ultimo, con at ­
tori francesi di primo piano -
basti per tutti l'arcinota Fran­
ço ise R osay - per conto di 
una casa franco-tedesca. 

In Italia, certo. non esiste 
Quella pa~-sione, direi Quel cul­
to, che la Germania, invece, 
nutre per tutto cit'J che sa di 
circo equestre. Una passione 
profonda, radi·;ata, che discen­
de " per li rami ", di genera­
z ione in generazione. Il ~adre 
conduce il figlio al circo Kro­
ne; il figlio, divenuto a ~'lla voL 
ta proprietario di un rampol­
lo o di una serie di ram polli, 
alleva la progenie promettendo, 
co me premio migliore, lo spet­
tacolo del circo Althoff, il sa­
bato 3era. E così discorrendo. 

Ricordo Quando, nella pri­
mavera dello scorso anno, i 
l!:iornali tedeschi annunciarono 
la notizia della morte di Kro­
ne. l'ideatore e il realizza tore 
del famoso circo. Fu un pic­
colo g-ran .. :le ,lolore per Quel 
1'01'010, cht' ricorda v a con un 
til" di emozivnt· la giovinez­
za di Kron(> : che dal lJa­
dre - un altro vecchio « leo­
ne » del circo - aveva eredi­
taro un paio di tigri spelac­
chiare. cinque cavalli bolsi e 
un .-acco Ji debiti. Ma tg-li 
,I\'eva il temoeramento di di­
rettore e "ioril,lndo il suo pro­

in fatto di circhi 
t'llue,.,trt. eh", era poi Quello di 
far u,.:cire le belve d ;dle gab­
hie e di pre-;entarle Quasi li ­
bere nell'arena, pervenne., ben 
1)1t',(0 all a fam a e ai quattrini. 
;J.;,surgendo a idolo di un pub­
blico. 

G ià, i c i l'Chi equestri in Ger-
1I1:'lIlia sono ljualche cosa di 
completamente diverso da Quel­
l .. che il rubblico italiano si 
immagina. Giacchè, da noi, 
parlal'e di circhi e pensano- a 
un che di zingaresco , che og-gi 
~ Qui e doma!li è là, proprio 
come in Nomudi, è la s1t:ssa 
cosa. Errore m a rchiano. Circu, 
in Germania, è un editicio (jua­
,;i sempre stabile c definitivo, 
con tetto e fondamenta: un 

. vero e prop r io teatro, dove, in 
luogo di attori della lir ica o 
della prosa o del varietà, si 
pruducono .. . be~'Ìie scelte fra le 
ra7.7.e delle tigri, elefanti . fo­
che. "t"gu ite da domatori, acro­
hati, pagliacci e gente del ge­
nere. 

Ora d raccor..to un episodio 
ined i!o sul tentativo di .. . far 
s\:osare il c irco germanico col 
cinema ita liano. 

di §iancarl o i)e 

bizione, qua lche battuta da pro­
nunciare davanti a l " folto , 
pubhlico tSa rrazani garantiva 
almeno 4 mila o'Pettatori al 

giorno), magari una canz.onet­
ta cantat;:! da Alida Valh, dt:l 
~enere di Quella -:- tip~ li ta 
ni a - - di Stù .:Ta n·ie·Mè di nuo­
'l10. Compensi ? Si sarebbe esa­
minata la cosa in un secondI' 
tempo... occorreva, intanto, l;, 
risposta. 

Aggiungeva , l'ottimo diret ­
tore del circo italo-germanico 
Sarrazani, Quasi per presentar 
meglio la sua offerta. che una 
grande attrice tedesc.a, Marika 
·Rokk, era stata. ospite della 
sua arena, dove SI era prodotta 
çer il gaudio del suo ~ scelto » 
pubblico. E chiudeva la lettera 
mettendo bene in' chiaro che la 
parola « circo » non doveva 
trarre in errore i profani; il 
suo circo i,l!" cava da anni , 
tendoni e , eLli, di fortuna, es · 
sendosi Stabilmente sistemato 
fra mura di cemelito armato e 
soffici poltrone in velluto ros­
so. Un teatro, insomma. 

L 'invito partì per Roma, e 
pochi giorni dopo venn la ri ­
sposta: negativa. I divi italiani 
erano impegna tissimi, .ì loro 

contratti non permettevano l'al ­
lontanamento da Cinecittà. 
Niente da fare, ç er il momento 
almeno. E l'affare finì lì. 

Eppure, amici miei , vedref{' 
Destino tragico. E poi mi di ­
rete se i tedeschi ianno bene 
o male a sviluppare i tempi 
sempre nuovi e sempre inte­
re;. anti della vita del circo 
equestre, Questa sorte di mon­
do dove l'elemento uomo e l'e­
lemento fantasia si accoppiano 
in modo singolare in un'atmo· 
sfera che continua a sapere di 
zingaresco. anche se i çelle­
grinaggi di una volta si sono 
placidamente arenati nei teatri 
di cemento armato e dalle poi . 
trone di velluto roSSO. 
Giancar l o De Retta 

• -* Fra pochl giorni S1 lnizie>nn-
nO a Torino le riprese di Porte 
chiu..s.e, diretto da Carlo Borghe-
1110 su soggetto dl Luigi Gi>«,'Osl 
e prodotto dalla. Sider,. Film. 

CORALLINA - Dove anda­
- te, Lunardo? 

LUNARDO _ A ri ngraziart- . 
CORALLINA - 1mmagin": 

a ringraziart un 'am mira trice : O 
un ammirature. Deve es,.:ere, a 
giudicare dalla premura che­
a vete:. un ammiratore corte~ is­
:,IITIO_ 

U.'NARDO . Si, curksi,,­
simu: e originale. Vedete : "e h 
ct,rtesia non mi sorl-rende. mi 
"orprende l 'originalità. T'n qUé .. 
,;io, vado subito. 

CO]{ALLINA - Un l1lumen ­
tv, un lIlumenLJ. Spiegakmi il 
mistero. Il vostro a mmiratore 
è un critico? 

Ll· l\AH.1JO _ :\u, un alture : 
un atture che ili; ha dedicatI) 
un ar ticolo. 

CORALLINA - Stranu. 
Ll1NARDO _ Già. gli attori, 

d i sol i to , nOli leggono : non 
leggono, voglio <li re, le cum­
medie che gli autori mandano 
o portano: <: se sc.rivono, non 
ri"pondono agli autori -- i Qua­
li aspdtano ;!alsiosi, ptr anni , 
il parere IJiù vulte ~ollecitatu -­
nla raccunrano vivact!mente ... 

CORALLINA - Lo so: rac-
contano ricordi in primo 
f'ianu, 

Ll1NARDO - Stavolta, non ­
dimeno ... E Que~ta è l'origina­
lit à: l'articolo di un attore ~'\l 
un autore. Bello, no ? 

CORALLINA - L'articolo ? 
LUNARDO _ Lasciamo sta­

r~ l ' articolo; m i riferisco al 
pen:;iero. Bello il j:;ensiero di 
";,mmentare le mie Quaranta 

Un I!; iorno, il direttore del. 
ci rco Sarrazani di Dresda si 
rivolse ai r ppresentanti, ;, 
Berlino della produziune ita­
liana, \;er sapere. se alcu n i a t ­
tori del nostro cmema fossero 
propensi a fare u n a gita . :1 
Drestla per prodursi davant i a 
Quel p ubblico. Roba d<l; poc~, 
intendiamoci, una semç h ce e51 -

commed ie, la Qualità del m io 
sti le , il mio modo. tutto mio, 
,l i disegnare i personagRi. 

CORALLINA - Senza dub­
bi.,. è un fatto che meraviglia. 

LL-NARDO - Proprio. Li sa­
pe"o furbi . g li attor i, ma non 
s ino ' a ta l punto. 

CORAl.LINA - Scusate : che 
c'en tra la furberia ' Non com­
prend'. )~ l l n articolo su quaran-

Due inquadr;lture dc {( L'angelo del mi ra cole." con Emma Cram a­
tica, Artitto Dott e$io e Anna C.J9Odaglio (Vittoria Film; fot o g rafia 

ferr":IU;i) . 

FURIIERDA 
ta l'omrntdie ~critt" per furbe ­
ria ' Truppa fatica. '1\0 no ' c: 
un attore che "in{'erarnente vi 
stima. 

LUNAROO partt> ch~ 
Rli attori non stimano mai I 

commediograti ... 
CORALLINA - Davvero? 
L{' NARDO - Nè i comme­

diografi n~ i critic.i. « Che sa­
rebbe la commedia - raRiona 
l'attore - ,enza la mia inter­
pretazione? Il ~uhblico affolla 
il teatro per assistere alla mia 
arte ». E badate: in fondo, Rli 
attori non han no torto. Che vo­
lete: siccome il pubblico crede 
sempre, se fischia, di fischiare 
le commedie, non gli interpre­
ti, cosi gl i interpreti, se il pub­
blico applau de, credono semp re 
che il merito non sia della com­
media ma ... 

CORALLINA - ... della stra­
ordinaria inter~retazione. J n­
tendo. 

LUNARDO - Nè il pubblico 
potrebbe, se volesse distinRue­
re l'applauso per l'autore dal 
di,-senso pel' l'attore , ' servirsi 
di un partiCOlare mezzo espres­
sivo. Aggiungete ch<: mai una 
volta un critico - uno di Quei 
critici che hanno l'abitud ine di 
affermare: " la commedia. no­
nostante la bellissima recita ­
zione, non è piaci u ta " - si è 
sognato di scrivere: « la com­
media è piaci u ta, nonostante le 
incertezze. le ~apere , i l biri ­
g n ao, la maniera e la negli­
genza dell ' intera Compagnia )': 
e lo sprezzo per il comm edio­
grafo si spiega. 

CORALLINA - Spiegatemi. 
ora la disi~tima per la critica. 

LUNARDO - La disistima 
per la critica ha la medesima 
origine: tutti gli attori ;-ono 
convinii che un'interpretazio­
ne sia sempre migliore di una 
recensione. Chi riflette s u lle 
idee e suila prosa di un recen­
sore? In ~iù: chi lo applaude, 
il recensore? A nessun critico 
è mai capitato di essere applau­
dito, nel mezzo di una recen ­
sione, a scrivania aperta. Mo­
tivo per cui_.. Motivo per cui, 
io non darei per certe straor­
dinarie interpretazioni un ag­
gettivo simoniano. 

CORALLIN A Torniamo 
all'articolo ; e alla f u rberia. 

LUNARDO - Pre~to detto: 
una furberia nota a tutti colo_ 
ro che, scritta e proposta una 
commedia, devono subire dal­
,l 'attore un rifiu to. « Non la 
I~OSSO rappresentare: troppo 
bella. Il pubblico non è abi ­
tuato, non la capirebbe ». " Un 
dialogo intelligentissimo ; ma 
io son un attore che va a sog­
getto, e un dialogo sì intelli ­
gente lo rovinerei ». ~ Un ca­
polavoro; ma il pubblico vuole. 
purt roppo, Quelle commedioline 
che ... » . « Re-:itere i 'volentieri . 
Peccato che il protagonista sia 
un uomo di trent'anni , e io, 
da Qualche tempo, non faccio 
ch e gli uomini di trentacinQue ». 

, ~ E la commedia più interes­
sante del teatro moderno. Bra­
vo. Ma la mia Compagnia non 
è adatta ». F.u rbizia a lla Quale 
g li a u to r i rer- lica no - ma sa-

Maria P euIJa. 

<,juah ~~J.\,, (t!. ~,il d\~r{ dI Li!":11-

l 0 , quali ,1110Cl1-1 ,11l~le rac<;tllu­
dono nella 101''' I>ar .. cca ,i! 1..­
" no h. lLl<HJt'"~tc ... ·OJ]l J,Jaguit; viag­
~i ;lIlti ? In un miu rt'Centt' ro­
~1<Ul7'( 1 (mi "i j>'>rd0ni . .se. ~rl~) 
un p OC() di 111 .. ) mi .i\ "IC'l.Uai . 
.t .. ) !XI .1 \ ' ,·r1\.) .. t ud ia td Coli 1><\'';­

,;kJJ''', .1 qu .. "tu ~trall<' JllOndo 
htLU di. ,· .. "t.i lise di '·ri.rt,·lloru 
\~ariopillti . Ili a,;piraLioui . dI 
sla llc i , . d.l ... patte di latta E 
.\fl. rco R<\llIlll:'rd . a llt· pn'S<=: l'Qn 
01 l1Ii" ld ,ru, riuH,lò felict"lnt'ut.l· 
l,L , ·il .l ~IW,1 lki guitti h l' hall_ 
,'" purt· un.l loru "toria glorio-: 
'<i . (J:ien:, di oscur;' tritJola.z.ìom 
. d·i n1<>1 , i "iagjti : c<m y ualclte 
"pplau..'><.). . 

Tiepidt" sernh· di p.:l~! ut'Ì­
l'attG;a <.Ii~ assistere all e vlct'nde 
Jt' [ du." Sef'Kt:7.ti <) de La suu,-a 
/,ia,,,'u_ voti di ronùini ignare 
.ttornu alla lJ3racca azzurrogno_ 
la ch l · fra poco ~i riempirà di 
"p"Ltatori. Lì , fuori, la g€'U~e 
nicch·ia; qualcuuo non si lascia. 
co n \' inct"r,~ dal ~ur visto car­
lellone c he in,-it.} a l (( wmmo­
vcuti"simo Jramn1a » ù alk 
., brillante- commedia »; ma un 
gruppo.) di Tagazzé ~ fa ressa 
ÌIltornt) alla cassa. : cmq u, \lrt: 
"i l'riml pOl'ci. t rt" ai Sff.Ondi. 
Pt"rchè nou approfittare? Lo 
~p .. ttawlo ormai .. '''a a. coffi:ÌI1-
.:la.n- " . La baracca si nt"mple 
<.Ii p uutJlico, di fumo , ùi un ': 
dort" grevt' e- 1)3.S$(). Le . ~ 
~ricchiolaJlo , lo 5IIlunto slpano 
:i apre trascinando COn st- J'om­
bra ..:h{· la pallida luce dell 
ribalta non sape .... a vincere . 
Qualch.. ..,sc!am"-Liollt· maraVl­
.. l Ìco. t... t' poi il silenzio ; c poi la 
"oCt:- Jegli aLtori 

Oh , mOt.le5w !t'acrino ili pae­
"e, odoruso d' t'cl.... uruidiccia {. 
d i 'eflmi li4ut"fatt:i! 

eh .. fa , <lui, ù pubblico Ju­
,'a!!te- ~li intecvalh - Non, wm(' 
In città. si l'u':' rec.l.r .. nel ridot­
to el .. ~aute <) al wc. Qui OCSt-, 

Sl vu" u: ir(' uu !Xl' sul!.a piaz­
L{ ttd_ 6 preut.lt:re una boccata 
J ' ana - l'aria cht \'ien .. d i 
pr6ti \;cini - ... d a.cqui_ tare la 
gazosa ch.: un fanciullino ID ­

mannisc ... · 1\ puubti.co di questi 
teaui non ama i lunghi inter­
valli : o come finirà la face n-

rebbe meRliu che si replicasse 
la commedia - coi più, aria­
ti e sottili ""pedienti. Si va 
dagli inviti a cena ai doni per 
le serate d'onore, dalle vis ite 
Quotidiane. e ammirative. agli 
articoli. E ' pedienti , forse. me ­
no fantasiosi della commedia; 
tuttavia . (jua!.:.he ~-olta.. . Già : 
(jualche volta l' attore .. . 

CORALLIN A - ... deve rap -
presentare_ 

LUNARDO - No: deve pro­
mettere di rappresentare. E ' in ­
credibile il numero delle com­
medie intelligentis"ime che p;li 
attori promettono di rar pre­
sentare e non rappresentano. Un 
meZZI) efficace per non farsi 
rappresentare. ma ottenere la 
promessa, è l'articolo. L'artico­
lo, cioè, dell'autore sull'atto­
re. Di ,-olito, accadono nell 'a r ­
ticolo dell'autor t che vuoi essere 
rappresentato - dall'attore che 
deve promettere '- le frasi me_ 
no persuasive : " è un attore 
pieno di estro " , • la :;ua arte 
è densa di sfumature . " la sua 
recitazione è s ingolare,, ; non ­
dimeno, lo scopo viene Quasi 
sempre ra~giunto. Come dire 
di no a un autore che porta, 
con la commedia, un articolo? 

CORALLINA _ Ma: e l' arti­
colo dell'attore su voi) 

LUNARDO - Pensate il con­
trario. Quell'attore, per non es­
sere obbligato a leggere e a 
I appre~entare un mio copione 
terminato in Questi giorni, ha 
preferito seri 'Jere lui su me 
Quell'articolo che io, per farmi 
leggere e rappresentare, avrei 
d<.-vuto scrivere su lui : cosi, 
o ra. non f,OSSO più chiedere. 
Andiamo: chieder e, anche, I:. 
rappresentazione di una com ­
media a chi mi ha già dedicato 
un articolo? Sarebbe troppo : t:. 
son a posto. Eh , chl' Iro"a!a ? 
(f: mia) . 

Luna.rdo 

TirnR " 
I Il I "II dò . t uttu 

j_ I • \ ano. It.- Clt , Ii ri 
torno ,oli. or'~ini . P .. r 

"Il . i L!llltti iJ ~ (""'rltJlI ;.. .l HJJO 
l'';\,<) I ~ tutti .l{Ii orll_ilnnJfi < be 
fUflllaJlO il "om~I<,. ·· .1<-11<- grrl ll ­
di sale. {mili a ttori h .. iX-nsa­
no più .. 11' n .. che alla IXlgIlOI ­
ta. e&"j non conoscono int..-cyi­
!-'tt' . rec<'..1lsioni. rictlli-st.,. d ' auto­
grafi. E Si DOn sanno Ilulta di 
Théophilt: Gautier, ignoratl<.> il 
<..'apJtaJttl' F rac-a.ss<, e il biu.a.rTO 
Baron{' di _ igognac . E!>..S1 nOli 

P<' Il san alle beli e pagine dall­
n unziane, là do e la Fos rina. 
rievoca la prima giovitlt:z2.a vis­
suta ai margini di digMoni fu­
uambolescb.ì . 

Tntto qUt'5to non sann ; ma. 
sanno veramente d.I1lare i disa­
ge,'oli viaggi, la semplicità., il. 
T .. .arro, quello ne per l'oro ha 
la T majusco!.a. 

Or è q ualche anno parlavo 
con il capocomico ù ' una di qllt'­
st{· compagnie. 

- Ho cominciato bambino, 
- mi diceva - a redta..ru sul 
palchetto del no!>'tro « v~ggi.an_ 
tt" .. . Mio padre fu il nllo mae­
stro; l'abbiamo nel sangue. E 
!.a mia ham bina crescerà pun: 
così. 

- Percbè - l ' interruppi -
nOl1 la mandate in qualche scuo­
la d i recitazione? Con il c.empt) 
potrehbt, Jiventart> un'attricr di 
primù piano 

L'uom mi guardò con una 
luce trisu- negli <>C'chi 

- Questo maJ.; no11. c'(> t i­
sognu di ' uolt- : il te.d.tco noi 
l'abbiamo nell ' animo : ìJ Do&r'o 
mondo è qui. 

Figli d'artt" , dunqu . nali fra 
i legni freddi ddla baracca ... de­
'rinati a morirvi; famigli f' UD.1-
te oltre he dai normali seDti­
méntì umam , anchf' ti quell'an.. 
sia art.istica che è tutta la loro 
vita. E sotto gli sdcuciti tu: 
.mi s'agitano - chissà - ignoti 
drammi che i gu.itti tra.scinaoo 
di giorno in giorno, di città in 
c ittà. : nel ilem;io del .loro fer­
vore , nella ft>bbre dell" prove 
pomt-ridiant', 

l..>i quanti !.avori è formato il 
luro repertorio? Certam ntt- ve 
Jl -è a ufficif'nza per 5O<Id.isbre 
tuttt- le piazze e per pa.n;cchl 
giOITU, anche senza. le repl~. 
Ed ogni sera è un la,'oro diver­
so, e ogni sera il genere di rt'C.!­
tAzÌnne drv' essen- camb.iaw. Ep.­
pure, tutto questo non r6ppre­
senta 1)eT gli at tori un fatto 
straordina.rio; quella dello ~t.. 
ra.col,) costituisc..· per -4 ro un 
aLiOlle - e non sempee la più 
imlX)rtante - dt'11a giornata, u­
guale a tan t'a ltr't>, non srucchc;­
volt> , anzi piacevole _ ma abl­
tualr. 

La sera. . (-55i son là sul pa!co 
c ht- conoscono pallllQ a palmo; 
d~"e['51 da loro stessi, prt:Si e 
trascInati dal loro personaggio 
ch.-, assai spesso, m schera la 
loro miseria ~. la loro indigenza. 

Qualche ragazzillQ " alt~ 
dietro l .. tendine rosse cht- neo­
pronu l'illgrt'SSO; qualcht- altro 
rraguarda fra le apt.' rte conD~ 
su n.' . La piazza del pa.ese, In­
torno, è silente; m entre là den­
tro si svolge forse un dramma 
doloroso od un 'allegra avven­
tura . 

L'attenzione del pubblioo. è al 
massimo; il fervore dei gulto ; 
sublime . 

"No, cavaliere; per i bt.-gI.t 
occhi dena mia compagna val 
l>t:ne offrire la propria viu. In 
guardia., cavaliere! Il. , 

Romor di spadt', f~o ~I 
vesti, tintinnlo di metallI. I CI­

gli di quaIcht> timida spettstn­
Ce si inum~discono . 

E fuori nel. "ridottD .. , l<' 
uHime rondini d'estate salutano, 
disegnando strani ghirigori n~­
l'aria la modesta movimentata 
vita della compah~ia viaggiante. 

()arl o B ari a P e u_ 

• • L'\lltimo concerto popolare 
dell'orchestre. della Scalll e sta­
to diretto dal maestro BrunO 
Bo go , recente vln.cltore della 
rassegnI!. del nuovi direttori di 
orchestra. Il programma CODl­
prendeva ' Il Concerto per q1l4t-
tro viol'im e orcne:stra d'archi 
di Vivaldl, la Sinfonia n . 8 in 
si minore d1 Schubert, otto slf:. 
rlelle rt/.sS"e di Lladow, L'l dill ... 
di Sig/Tido di Waguer, J1 Ou­
(fttelmo TeU (Introduzione) di 
Rossin1 AI concerto .Il8.nno par­
tecipatO 1 sollstl Enrico Mlnetti , 
Mario Gorrler1. Alberto Zalli e 
Flavio Bonzo. 



PAGINA SETTE 

Vi ,,01 i lO, k r<llll 
medie gaie: "egu(mo. 
nel loro ~"oll(imefl. 
to, un arco, una pa -
'rabola: ch(; dali " 
len1a a"cesa prep:. ­
toria del primo atto 
g iunge- all ' apogeo.-

. in un' atmosfera di ' 
<l'foria, nel secondo 
atto : per poi r icatkrL. non ,ton ­
za guizzi e bagliori, alla ~t. ­
glia del terzo atto. Cosi, di so­
lito : salvo eccezioni. Testa o 
croceT, festev.Jle commedia di 
Verneuil, tornata, dopo lunga 
a~senza, alla ribalta. per ini­
ziativa di Laura Adani. è, ap­
r;unto, una commedia che fa 
eccezione alla regola; o, se pre­
ferite, alla consuetudine. E una 
commedia in crescendo: che, 
dopo un primo atto Hatico -
nel Quale il macchinoso armeg_ 
gio della preparazione è orna­
to, se non ravvivato, da un 
dialogo vivace e dall'appari­
zione di fi~ure garbatamente 
presentate punta diretta­
mente in alto. nel secondo at­
to, con una scintillante colori­
tura d'ambiente, e continua la 
sua ascesa nel terzo, sotto il 
segno di un lepore e di una 
vivacità coloristica ragguarde_ 
voli. (Senonchè, poi, l'abbassar_ 
si del\' arco è repentino, nel 
non peregrino scioglimento : 
ma, se non àltro, gli spettato­
ri avranno goduto del prolun­
gamento, ~er l{1unta dovizioso 
d'intensità, dell'euforia: il che 
non è cosa da poco). 

Commedia divertente, co­
munque, scritta con. l'ausilio di 
un " mestiere ,. certo non {)O'­
"ero di T'regi. e soccor~'a dalla 
yena di un umorismo lineare, 
I personaggi ::.ono "ivi e si 
"tagliano nel viluppo di un 'a­
zione scenica a ritmo co,,'tan­
tt- ; parlano un linguaggio a rgu ­
to~ agiscono con innegabile 
briO. Ma ognuno di essi porta 
stampato sul volto e ben visi­
b~lmente, il marchio, (pur non 
dISdlce\'ole) e il numero d'or­
dine di una teatralità ben ca­
talogata. Chi può dire di non 
aver mai visto, sulle scene, un 
padre nobile che predica beoe 
e razzola male ? Chi oon s'è 
mai trovatù di fronte a due 
innamorati ; 'tipo Quartiere La­
t~o . matti e" ;,pregiudicati nel 

_ _ dirt:. ma pr6vvisti. ognuno, di 
- un tenero e fedele cuore che 
li !>pinge a sacrificarsi, l'uno 

- ~er l'altea, sìa pure in· manie­
ra.. . ra<ticate, ma in omaggio 
ad uo senso, tutto borghese, 
del possesso? Chi non s'è di ­
vertito, innumerevoli volte, al 
tono ' u ~s iegoso di un monda­
nissimo maggiordomo? (Un 
tipo Go-jfrey, (anto per inten­
derei) . E Quell 'u sciere, che, io 
luogo d i eseguire il pignora­
mento, presta Quattrini ai di­
sgraziati ma tanto simpatici 
giovani, non è, egli pure, per 
Quanto vestito a nuovo. un ti­
po ben .:ata.logato' (A propo­
sito dell' usciere di buon cuo­
re. ri':ùrdù un film italiano che 
çresentava analoghe situazioni 
e 'iùentici personaggi . Proba­
bilmente. Quel film era stato 
tratto da Questa commedia) . 

Nulla, (b .nQue, di originale 
negli ingredienti: e tuttavia il 
risultato è brillante. Questione. 
come in certi « coda di gallo " . 
di dosatura e di stile nella 
pr~tazione. E in T esta e 
croce? sono pregevoli, appun­
to, la dosatura e la presenta­
zione. Fuoco d 'artificio - e 
tambureggiante, d\'ido di luci 
e di colori - la sceQ,eggiatura. 
Fuoco o· artil1cio l'interpre­
tazione : con Qualche razzo più 
del nece::.sariv, nell'entusiasmo 
di una recitazione tutta guizzi, 
tutta t rilli, tutta moine, da par­
te di una Laura Adani in s plen­
dide condizioni di for ma, e 
spalleggiata da un Quartetto 
affiatatissimo : cioè, da un 
Gassman tornato a lla schietta 
~mJ:licità delle parti irruente­
mente giov anili , da un Sabba­
tini finemente e argutamente 
compa~,;ato, da un Carraro en­
hato perfettamente 'in una li ­
vrea ormai celeberrima. da un 
Calindri ~arbatamente carica­
turale. 

(E uon serve altro per spie­
gare la festosità dell'accoglien­
za riservata dal pubblico del 
Nvovo alla rinverdita comme­
dia) . 

••• 
Renzo Ricci ha ripresentato, 

all'Odeon. I più begli occhi del 
mondo, di ]ean Sarment. nel­
la pregevole edizione di or ~ 
Qualche mese. Commedia sem­
pre interessante, per qudl'au-

CINEMATOGRAfO 

TEA.TBI DI ftILA..NO scano originali c. 
nu" vi, comI: gli al. · t tt tl·i. f1re~ent<lti fino -e " l'P ~ ese ,." ',,1 puohlku mi· 'p,.e . e ~ u, , .. . ~ . fI" . " ;~;:;~~~]):~~ 

lil (11 J)OC"I<I , hl: continuarnen! (' 
la alim{·nla. j "l irata al tem ., 
vagamenk ci"anes{'(; dell ' inn ;, 
moratu d ,d cuure l ' dall'intel 
letto fervidu , t'tt-rname:nk f(' 
dele, destinat<. ad eStiere peren 
nt:mente vinto - ';010 material 
mente : ma vinto - eel a l'i 
manere neJÌ'ombra anche Quall 
do gli eventi sembrano donai 
gli un attimo fuggentt- cii lu(, 
Commedia riposante: forf'-an 
che per quel suo giuoco sc,. 
perto che invi ta lo spetlalun ' 
ad ascoltare senza ansie, conI<' 
cullato dalle espressioni di UIl ;, 

non comune nobiltà di sentin· . 
senza preocc!.1parsi degli ,,\· i 
lupçi dell'azione, facilmenk 
prevedi bili fin dal termine del 
primo atto. Una interpretazio 
ne, da parte di Ricci, vibrantI:" 
pur senza risonanze di toni 
come la semplicità della part I' 
richiedeva. Degna compagn .. . 
per lui, Eva Magni, attrice in 
perenne fermento di matura 
zione: la ~'l1a [-overa Luci a 
brancolante nel buio è appar 
sa tutta somme;;sa, e profOIl 
damente umaLla, animata da 
una sorta di piana drammati ­
cità. non viziata da adorna­
menti retorici; uno stacco net­
to. efficacissimo, dalla Lucia 
impetuosa. inebriata di sole l: 
di giovinezza. del primo a tto. 

Prima di trasferirsi ali' 0 -
limpia, Ricci ha ripreso l ~i 
rasoi i di Cantini; recita con · 
trassegnata, · anche essa, da 
un ' interpretazione armonica. 
ricca di caldrt .evidenza dram· 
matica. 

••• 
H{lCiat-?mi-'. commedia di Y"e­

Mirande, meglio noto come re 
gista cinealatografico, era a,. ­
!~nte da molti anni dalle no . 
stre scene: circa dieci. ::.e 
mi tornano i conti. Appartl:"­
neva al repertorio ai Antu­
nio Gandu~10. (; Questo vi dica 
megfio d '.un mtricatù giro di 
frasi, il genere del lavoru. Com 
media brillaÌ1te, aggiungo, ad 
ogni buon_ ~onto, per illuminar, 
i neofiti : brillante e costellar;. 
di Quelle si'tl!a,zioni che vengo . 
no definite ' attuaci e che iovece 
altro nOn sono se non banalità 
un poco licenziose::.. Il tutto si 
riduce . in fondo, alla semplice 
dimostrazione del modo in cui , 
dopo una vivacto schermaglia 
durata due atti, un certo signor 
Boucatel, di professione vinaio, 
rie!ce a condividere il letto di 
una marchesa Aurora, açparen-. 
temente altezzosa Quanto segre­
tamente ricca di temperamento. 
( Resoconto somma rio, Questo, e 
un tantino impreciso, dato che il 
letto in Questbne non è, pre­
cisamente, Quello della marche_ 
sa Aurora: a nzi , da Questo 
pa rticolare. a tutta p'rima irri­
levante, ha origine lo sciogli­
mento della commedia. Ma era 
per darvi un'idea ... ) . Scusate, 
ad ogni modo, l'insistenza sul 
pa rticolare ; in realtà è così evi­
dente la compiacenza dell'auto. 
re per la originale trovata (al 
punto che, per non farlo raf­
freddare, Quel letto. ci manda 
J:oi , e più d'una volta, un 'altra 
coppia), che non si può fare a 
meno di restarne 'llggestionati . 

La commedia, comunque. 
procede sciolta e divertente -
e resta tal o : cioè, commedia -
fino al momento in cui, aUa se­
conda chiusura di sipario, il 
s ignor Boucatel giunge alla rea­
lizzazione dei suoi desideri. 
Dirò di più: per quanto non 
nuova - nemmeno per l'epoca 
in cui il lavoro è stato scritto 
- Quella schermaglia fra il 
brav'uomo dall'incontrollata fa­
condia e gli 'alteri blasonati 
suoi ospiti, non manca di una 
certa sanguigna comicità, e 
nemmeno. talora, di umorismo; 
pregi che suscitano una ~ana to 
fragorosa ilarità. DOJ:o iL. fato 
taccio invece. la commedia ce­
de il posto alla farsa: farsa che. 
specialmente negli intrec!=i se­
condari rivela una certa IDcon­
sistenz~ alla Quale l'autore ha 
cercato 'di sopperire imboc<;an: 
do il viottolo delle COnCetiSIODI 
ad un gusto piuttost~ disc.uti­
bile. Ragion ,per .CUI. S~'\'al 
avrebbe potuto dedicare le su~ 
attenzioni ild un lavoro del pan 
brillante ma più lineare.: c !a­
"eiar Questo nel dImenticatoIO. 

Renzo Ricci in una scena di "Più ~he "amore,.. 

p ALt.:ctSfJENI(.JO JIINORE .. 
VARIEIA 

DAPPORTO AL LAVORO. 
Quando - ~assata Frima. ti­
midamente e dubbIOsamente, 
da un orecchio all'altro, e poi 
pubblicame.nte ammessa: e al­
lora ne rimbombarono le ve­
trate della Galleria del Corso, 
gran Quartiere del varietà -
Quando, ripeto, si diffuse la 
notizia ~ che Carlo Dapporto 
avrebbe lasciato Vanda Osi­
ri per far compaguia a sè, il 
piccolo turbolento mondo ~e1 
varietà si mise in subbugho: 
ed ognuno volle dire la sua, in 
un senso o nell'altro. Poi, 
!'morzatesi le ultime larghe 
onde sonore della deflagrazione, 
la curiosità s'orientò verso lo 
spettacolo che sarebbe stato 
costruito intorno al poçolare 
comico: e se ne udirono di 
tutti i colori e di tutte le di­
mensioni.. . Eccoci, ora, alla 
fase conclusiva. Carlo Dappor­
fo ha riunito la sua compagnia 
ed ha iniziato da Qualche gior­
no le prove dello spettacolo, 
del Quale è autore e regista 

Ma è pnbabile che il. motivo 
della rie51lmazione sUa nella 
cC'nsis tenza scenica del perso­
na.ggi~ di Boucatel, che dev'es­
sere andata a genio al nostro 
attore: e infatti Stival ha ve­
"tito di una gioconda cordiale 
veemenza la figura del prota~ 
g onista . venandola Q1.!-a t là. di 
,;apide umoristi chI: intonazIO­
ni. Abile e di"i:lVolta ncl com­
pito di su:;siegosa antagonista, 

Marcello Marchesi, che s'avva­
le della collaborazione di Dino 
Solari per le coreografie, dei 
maestri D 'Anzi e Di Stefano 
per le mu~,ich~, del fi~rinist~ 
Soldati per I COStumi, deglI 
architetti Longoni e Novaresi 
per i bozzetti delle scene: tut­
ti nomi di primo çiano, come 
potete vedere. Tan~o che riten: 
go opportuno lasciare ad essI 
stessi il compito della presen­
tazione. Vi va? Cominceremo, 
allora dall'autore- regista, che 
vi tràccerà le linee generali 
dello spettacolo. 

Marcello Marchesi -: « Lo 
spettacolo s'intitolerà: OUald. 
Curioso. vero? Oilalà è il so­
prannome di Pari de, fattorino 
della grande casa di mode Pa­
trizia; tipo svagato, ,-concer­
tante, genialoide. 1!. lui che di­
segna i figurini e li vende per 
poche lire ad Alceo Sidereo, 
figurinista della grande casa: 
uomo, lo avrete capito, dalle 
grandi arie e dalla non pa l'i 

Lilla Brignone ha ravvivato, 
ccn una serie di tocchi felici, 
una figura çiuttosto stereotipa­
ta. ELia Zoppell1 ha compo­
sto con leggerezza un 'altra figu­
,·a femminile di scorcio. (Ma 
Pierantoni, - fra gli altri, ha 
troppo intensamente caratter!z­
zato la figura del vecchiO 111-
glese: un èccesso di coloritura) . 

"-ice 

cilpilClta . Oilalà ,i dice inna­
morato di Marisa, diva del ci­
nema t cliente della casa di 
1I10de. ma in definitiva è. in­
namorato di tutte le donne. Lo · 
,;pettacoh - che potrebbe es­
~ere c1assifiC;lto un' operetta 
moderna - ,;i svolge attraver­
"-c' la narrazione del sogno d'a­
n:ore di Paride: un succedersi 
di grandi quadri, fino ai c1as­
~ i ci tre matrimoni dell'operet­
ta . Si tratta, in definitiva di 
qualche cosa di più che una 
rivista, come '1uesta viene in­
tesa oggi, e di qualche · cosa di 
meno che un' operetta, come 
qt:esta veniva intesa ieri. L'a­
zione s 'avvale di un solido tes­
st:!o connettivo e di musiche 
appositamente scritte da D'An­
zi e da Di Stefano. l çerso­
naggi sono classicamente in­
quadrati: e tali restano anche 
attraver!<J varie personificazio­
ni. Accanto a Dapporto saranno 
tre «stelle,,: in primo piano, 
Marisa Mare'ica, che, ne so­
no .convinto. si ri,velerà giova­
ne subretta 'completa: ed è la 
sua femminilità... aggressiva 
che ho cercato di mettere in 
risalto; di Vera Worth, inve­
ce, ho cercato di valorizzare la 
g-razia e la sottile vena umori­
;,tica, mentre I rene d'Astrea 
pe-rterà allo spettacolo il con­
I r-i buto di una tecnica superio­
re neUa danza moderna e di 
un' insospettata vena comica, 
direi Quasi e>dusivamente mi­
mica. Sarà dunque uno spet­
tacolo basato soçrattutto sul­
la comicità e, non sembri una 
cc·ntraddizione in termini, sul­
l'eleganza. Dapporto è in pie­
na forma e nuota nel copione 
come un pesce nel mare. Che 
~i Pl!ò desiderare di più? »~ 

Dino Solari -: «Per Quel 
che riguarda il mio lavoro, una 
sola novità: non mi avvarrÒ 
(juesta VOlta, come per il pas­
sato, di musiche d 'autori clas­
sici: tutti i Quadri si ·svolge­
ranno >'..1i temi musicali for­
niti da D'Anzi e Di Stefano.­
La presentazione della Mare­
sca, che è il secondo quadro, 
s'avvarrà di un effetto cine­
matografico sullo sfondo di 
un grupç0 di colonne lumino­
se che girano e di grandi sca­
linate. Un altro Quadro coreo­
grafico ·di rilievo sarà "Vento 
d'autunno » per Irene d'Astrea 
e Vera Worth, che simboliz­
zeranno, appunto, la prima l'au­
tunno, giungente su un bianco 
cavallo alato, e la seconda il 
vento. che porta con sè una 
pioggia di foglie dorate, Per 
la Maresca, poi, è stato ideato 
un Quadro esotico, intitolato 
« L'orchidea ». E, infine, il pri­
mo finale sarà « Rumba al Po­
lo Nord » , nel Quale bi ... gelida 
atmosfera sarà ravvivata da 
trovate ... equatoriali: e le dan­
zatrici saranno camuffate da 
pinguini e da foche, e scivole­
ranno in scena per mezzo di 
un " toboga " , mentre la Mare­
sca giungerà in scena su una 
slitta trainata da otto cani lu­
rn. Nel secontio tempo avremo 
un altro Qua·iro di effetto ci­
nematografico: « II risveglio di 
'Casanova » : UI; quadro che 
rinnoverà senza dubbio il suc­
cesso del «Pranzo a mezza': 
notte " ddl' altra rivista di 
Marcheé'i. E infine è allo · stu­
dio un ballo drammatico. « La 
'cordigliera delle Ande ", che 
s'ispira ad un tragico episodio 
della lotta per la conquista del­
l 'oro. Non mancherà, poi, per 
tutta la compagnia, un Quadro 
di ambiente 1910, comico, 
conclu~u da una festevole J:a­
rodia di can-can. Molto lavoro, 
Quindi, anche in Questa rivi­
sta: e tutto nuovo ... Voglio di ­
re senza ripetizioni di Quadri 
fatti per altre riviste ... » . 

Soldati -: «Chi ha ammira­
to i costumi da me disegnati 
per Vanda Osiri e per altri 
spettacoli, avrà notato la mia 
tendenza a distaccarmi dai 
consueti temi ai quali si sono 
ispirati fin o r a i costumisti da 
scena. Bisogna rinnovarsi , e 
soprattutto· m 'Jdernizzarsi, COn 
un tantino di audaci.a. anche in 
Questo campo. A questo io 
tendo: e spero che anche i co­
stumi di Questo ~pettacolo rie-

le canzoni l'e,;teranno nelle 
"rccchie di tutti , fin dalla pri ­
m a :;era. E le muskhe dciI<; 
danze ~ar ,lOno aderenti ai sog­
getti " . 

Longo>li .: N01'a,resi -: (, Po­
chi fondali e molte scene co ' 
struite. La ri\'Ìsta moderna ha 
bisogno di sfondi originali , che 
Don ,;iano i soliti fondali ~Jlt ­
turati, che tuttavia non pos­
sono, di punto in bianco, ess!7' 
n:: aboliti. Un ro ' di surreah­
smo, con discrezione, è Quello 
che ci vuole .• 

Dapporto - : " Dopo quello 
che avete sentito dai miei col­
laboratori; comprenderete b!7-
ne che non attendo altro che Il 
giorno dell'esordio. Sono con­
vinto che Oilalà ;;-arà uno spet­
tacolo' vivacis~1mo, ricco di 
grandi coreografie . e ?i scenet­
te spiritose e QUindi tale da 
accontentar~ un po' tutti. lo 
avrò sempre il mio baschetto 
e il mio sorriso ... inossidabile 
e cercherò di rendere più d i­
vertente quel tipo svagato che 
ho portato sulla scena. E... il 
resto lo vedrete alla prima. » 

MARIA PIA ARCANGELI. 
- : Una sera di cinque anni or 
sono. Non ricordo bene se fa ­
cesse caldo o ~~ il rigido pio­
voso autunno milanese avesse 
già disteso le sue brume sugli 
alberi di via Tiziano. Avevo 
açpena cenato. Mi lasciai ca­
dere - ammirate la sincerità 
- su una poltrona, accesi una 
sigaretta, gir::ti la manopola 
della radio. Un concerto di 
stridori e di sibili acuti scac­
ciò il silenzio dalla stanza. 
Dovette, chi sa?, spaventarse­
ne anche il pesce rosso. vedovo, 
che navigava mollemente nelle 
acque chete della yaschetta di 
cristallo, sul tavolo: tanto che 
fece un guizzo improvviso, e, 
saettando nell'aria COn un ba­
gliore. si ritrovò sul tappetoJ 

a danzare un'indiavolata sara­
banda. Mi precipitai a racc,o­
glierlo, per evitargli una tra­
gica fine. Macchè, Quello non 
voleva saperne: e guizzava Qua 
e là, e mi >gtIsciava dalle ma­
ni. Intanto - non me ne resi 
conto, accalorato com' ero al 
salvataggio del ;::esce: che poi 
ebbe esito positivo - l'appa­
rec.chiv s'era scaldato, e 1a 
stanza si era riempita del­
le note festevoli di una can­
zone: una canzone milanese 
cantata "enza malizia, ma Ti­
colma di veemenza e di colo­
re. Una voce sonora, se non 
limpida : e poi gradevole. Ce­
lebrava , quella canzone, l'ospi­
talità tradizionale dei milane­
si; e c'era, nella voce della 
cantatrice. tutta la sincerità di 
ur.. invito nato in fondo al cuo­
re. Restai colpito da Quella 
spontaneità. Non >eppi, tutta­
via - r:er colpa di Quel danna­
ti~simo pesce affetto da mania 
suicida - chi fosse colei che 
aveva così bene interpretato le 
parole di Bracchi e la musica 
di D'Anzi. Lo seppi in seguito: 
trasmettevano, Quella sera, il 
concorso dei dilettanti, e vin­
citrice era risultata, come si 
chiamava?, una certa Arcan­
geli, nOn meglio conosciuta: 
Quella, appunto, della canzone 
milanese. 

Poi la vidi, dopo averla va­
rie volte ascoltata alla radio, 
><ulla scena. E fu come se t'a­
vessi sempre vista: perchè non 
altrimenti l'avevo immaginata. 
foggiandole, con la fantasia , 
dei lineamenti, sul Quadrante 
luminoso dell'apr.arecchio ra­
dio. Alta, magra, con gli occhi 
scintillanti di furberia (cioè, 
rettifico; solo un occhio scin· 
tlllante, chè l ' altro era striz­
zato. come per chiedere al pub­
blico una complicità o la com­
prensione d'ana intenzione na ­
scosta ... ), con le labbra allun­
gate in un sorriso malizioso : e 
il corpo bisciolante. e le mani 
intente a rivestire di vivaci co­
lori le parole delle canzoni e ad 
accompagnarle nel loro daggio 
ver::'() le orecchie degli spetta­
tori. (O ciondoloni e ondulanti, 
quelle mani, in una sapida imi­
tazione di Spadaro): 

Ora 11aria Pia Arcangeli è 
un !1Ilmero di prim'ordine sul-
(CoDSùa"CI D.UCI paqina "9Uent.' 
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PANORAMICI 
* Toti Dal Monte è s tata scrit­
turata dalla ScaleroJ. per 1.ma 
parte di caratterista. a sfond o 
sentimentale nel film Fiori d'a­
rancio. Cosi come Schlpa in 
Rosalba, le. Totl Dal Monti.> a.­
vrà occasione di fars i va.lere 
come cantante e non solo 00-
me attrice. * Stefano <1i Deval, è stato rap.­
presentato al Tee.tro Goldoni 
di Venezia con vlvisslmo suc­
cesso tenendo 11 cartellone per 
Quasi due settimane. Interprete 
principale delle. nota. COllllJledja 
è stato Adolfo Ger:i; accanto a 
lUi hanno recitato Laura Carl! , 
Martell! e Renata Negri. * La regia di Fiori d'arancio e 
st;eta e.1fidatQ. dalla Scalera. a 
Dino Hobbes Cecchini c I\. Mar­
cello Albani. Gli interpreti pri:u.. 
cipal! del tl.lm saranno Olga. Sol­
belli, Andreina Carli. Lu1gi }3ar­
di, Carlo e Amalia Micheluzzl , 
Gino Blanchl, Susi But ti e Teti 
Dal Monte. * Qua.lche giorno prima della 
rappresentazione teatrale, Il 26 
settembre ha avuto inizio negli 
stab1l1menti Cines al Giardini 
il .film L'anoelo del miracolo 
tratto de. un soggetto di Ale&­
sandro de Stefani che, pOi, ha 
sViluppato tale soggetto In un 
dramma teatrale. Emma Grama... 
tlca ha nel film la stessa parte 
<1elle. madre, mentre Attillo Dot.. 
te5io interpreta quella del fi­
glio, Bianca Doria quella della 
mOitlle, Rlccardo Dlodà quelle 
di Franco, Cesco &seggio quel­
la del medico e Emilio :Balda­
nello Quella dello zio Carlo. . * n maestro Hans Weisb6ch è 
1iOrnato a dirigere l '>rchestra 
della Scala per 11 dec!mo, con­
certo pOpOlare completamente 
dedicato alla Quinta Sinf onia di 
Bruckner. Col Prtmo concerto 
diretto dal maestro Antonio 
Guarnier1 Si è lnallgUl'at;a in 
QUesti giorni la stagione sinfo­
nica autunna.le della Scala, al 
Teatro Llr1co. I sette concerti 
saranno <11retti, oltre che <1a 
GU6nl.1eri, da Gino MarinUZZi, 
da Armando La Rosa Panxli, <1a 
Emilio Salsa, da Antonino Vot­
to c da F1llPPO W11.st. Ad alcuni 
di questi concerti prenderà 
parte anche Il coro della Scala 
diretto dal maestro Achille Con.. 
soli oltre ai p!an.1stt Arturo B&­
nedetti Michelangeu e Carlo 
Vidusso, al Violoncell1sta Att1l10 
Ranzato e al Violinista Ferruc­
cio 8cag1la. * La Stabile della F'en1ce d I 
Venezia, diretta dal maestro AI­
Inando lA Rosa. Parod! e con la 
compartecipszione del violoncel­
lista Crepas ha eseguito Dan.ze 
di Galanta di Kòdaly , 11 prelu­
d io del Coriolano di Beethoven 
e La meT di Debussy. G ilberto 
Crepas Si è esi b ito n e l C(YIlCerto 
per vto1oncello e OTc h estTa di 
Luigi Boccher1ni. * L'O. N . D . (DopolAvoro Pr0-
Vinciale d i Milano ha indetto Il 
primo concorso n azionale per la 
t rascrizione corale d i canti p0-
polari itali8.n1. I lavor! dovran­
n o essere presentati a ll'O N D . 
non oltre jl 30 n ovembre: * n maestro Bruno Bogo é sta­
to Invita to a dirigere il coo.ce1'­
to sinfonico col q u a le Si è inau­
gurata la s tagion e liriCa s inIonl­
ca a u t unnale d e lla. Fenice di V~ 
nezia. Il prognunma presen tava 
l 'Ouvertur e di E(117I.ant di Bee­
thoven, l a Sinf onia patetica d I 
Ciaikowski e 11 Con<.-erto di Ra­
vel che é s tato esegui to 001 con­
corso della pianista. LlI1.a.n Ca ­
rajan. * Sono stati trasmessi d a ll 'E. 
I. A. R. di Torino un con certo 
d i violino e pianoforte eseguito 
d a l v iolinista Renato Valesio e 
dal pianist-a Osvaldo Gagllardl e 
un concerto di pianoforte ese­
guito d a Carlo VidUSSO che h a 
sUOllato Tre s tudt sbalzi d) F e r_ 
re.r1-Tr_te. il Valzer i n nn be11L . 
maoo., il Valzer tn mi m in . 0-
pera postuma e il Valzer in re 
bem . maou. oP. 70 n . 3 di Cho­
pin. * Il Quartetto SomelVico (Gla.. 
como e Giorgio SomalVico, Al­
fredo Piatti e Luigt Boccia) ha 
trasmesso da Milano 11 Quartet;.­
to tn dc maoo. oP· 33 n . 3 di 
Haydn e la Serenata per quar­
tetto di Stmdella (elaborazione 
Mtl.l1plero). * Al Teatro Carigrul.no di To­
rino sono sta.te eseguite musl-
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le "cene del vari età . È passata , 
spavalda, di ~uccesso in suc­
cesso, gra zie a Quel 0:110 suc­
coso, e denso, umori smo ; gra­
zie alla sua straripante a rguzi a 
vernacola ; grazie a Quel suo 
modo i rruento, e tuttavi a un 
poco casalingo, di porgere alla 
folla una canzone o una battu­
ta ridanciana. S ' è spinta an­
che, animata da una tenaci ssi­
ma vol0 ntà di migliorare, ad 
una breve apparizione nel t~a­
tro di prosa : il tempo neces-

c h e de i secoli XVI e XVII. Il 
programma co m prende'a. inol­
tre J'e~uzloll.è vocale, strumen ­
tale t' m imica d el Combatti men­
to di Ta ncred i e, CkJrinda d i 
Mont e verd i mim n.W ';1.111 ... scena 
da Nlves Poli e d a. T o n i Cro­
cione . canta to da Afro Poli. An­
gelo Mercurla ll , G Iulietta. Simio­
nato e diretto d a Rolf R,app. * Nel secondo concerto aut un­
nale del la Sca.la a.l Liri co d i 
Milano diretto da EmU10 Salza, 
è stato eseguito, con l a pe,rteci­
paziolle del v ioloncellista. At ti­
lio Ranzato, il Concerto in la 
minore di Schubert· per v iolon­
cello e orchestra. in prime. ese­
cuzione a MIla.n o . Ad esso han­
no fa t to seguito la Faust ouver­
tur e di Waguer, l 'Ottava SinIo'­
n.ia di Beethoven. 6- la Sin/ania 
del N abucoo. * L'Accademia NaziOnAle d 'Arte 
Drammatica a. VenczJ,.. h a ini­
z ia to col 29 ottobre il corso r e­
gola.re d i r eci tazione , a l quale Si 
aggiun gerà p ure un corso d i re­
c itazione cinema tografica, che 
avrà anch'esso u na durata. d i o t.­
to. mes i * In nòvembre saranno presen­
tati nei cinematografi itallani I 
primi fidm prodotti d a lla. nu<r 
va c ln ema t.ogmfia n ostra. Essi 
saranno : PeccaUTri, <,on Elena 
Zareschl > Rena to Bossi , L 'ulti­
mo sogno con Bia.nca Doria. 
Sca.den.;ul tr/futa {1iorni con An­
tonio G a ndusio, Un fatto d i cro­
naca con Osvaldo Va lenti e Lui­
sa. Fenda, A eroporto con Piero 
Carna bucl. AtWlio Dot te510 e 
Anna Arena e la B1J.07Ul f ortuna 
con MauriZio d 'An cora. e Anna 
B ianchi I n 'dicem b r e saranno 
presentàt l Senza famiglia, Ro­
oolba e Ogni /1ÌOT71O è domenica . * Perd1na.nd M s.r1..'\J.1 è l'inter;>re­
te d i Destino t rogioo I Tcmel'li) 
con Winnie Markus, Mady R a hl 
e Albert· Hebrn. * Della compa gnia che s ta. for­
m ando a desso MeIno Beno>&Si f a­
ranno partt> I seg u en t i a ttori : 
Elena Zaresch 1, Renata Negri. ~ 
Andreina Paul , Ama lia M icheluz.. 
z l , G iusi Dando lo , Anuando An­
zelmo, Velia Ca lvanl-Cruicch1. 
Silvana S ierra, G in o Rumo., Le0-
n ardo Severini. Figurano n e l re­
pertorio, oltrp u n lavoro d i 
ROSSo di San Secondo, La cinà 
m orro e Più che L'amore d i G a ­
briele D 'Annunzio. En.rico IV e 
S txl3era Si recit a a SOf1oetto di 
Lulgt P irandello , Amleto d i Sha­
kespeare, spenti di I bSen e Pe­
IJCGtore d 'om bre d i Sarment. La 
com~ia. inizierà le recite du­
rante jl m ese d i novembre . * Renzo RiCCI ha. r ip reso 0. \ 
Tea tro Oàeon d I M ilan o A m le­
to., riportando I stesso caloro­
so s u ccesso d e lla SCOrstl. ., tag lone 
Allo spett colo pre ndevano par­
te Eva. Magni Lll1/\ Volonghi t" 

Ruggero P aoli . * La Compe.gnJ.~ d i Giulio Sti­
Va! h a rip reso 0.1 T(>atro Nuovu 
d i Milano La bisb etica domata 
d i Guglielmo S h a kespeare. gli 
Spettri d I Ibsen presen ti m 
una. n u o va eàlZlone. (> interpre­
tati per l a prima. vo I Wl. de. Que­
sto attor e . S tlval ha ino l tre pre­
sentato la commedia A n toniO 
MeUCCi d i Nllnd o Vitali * Il 28 o ttobr e ha J \1uto inIZIO 
la stagione 1l1'1ca del la. Fenice 
che d urerà e iree. u n mese e n e l 
corso d e lla q u a le ;;Manno mJr 
p r esentate le seguenti opere . 
Andrea Chénier d i GIordano . 
L ' A m ico FTitz di Mascagni la 
T osca d I Pu<X'mi, la. L ucia di 
Lam.er-rnOOr d i DonJzet ti e 11 
Barbiere d ì Siv iolfii d i Rossml. 
Al la .,tagiolle prendono parte l 
seguenti Ci\.n tant i : Giova.nni 
Voye r , M ercedes Fortunati e PI~ 
ro B iaBinl per l ' A n drea C h ème-r 
che se.rà diretto dal n U\.eS tro 
Naràucci ; C la.n, Petrella. e G la­
cin.to Pra ndelli per L"A m u -o F-rit z 
diretto anc h'e68Q d o. Nard u cc1. Il 
Maestro N lu.o SonZQgn o dil'igerà 
la Tosca che sarà Int.erpretata 
dù Serafino d i Leo. * I l Concerto i-n· 11 bemolle per 
mano e orchest ra oP· 66 di Mar­
mccI. che n o n era s tato eseguI­
to e. Mlla n o d a ol t r E' Qua.ra.n La 
annI. è stato r ipreso d.'\l1'orch.&­
stra. àj carlo VldufiSO. Il resto 
del programma comprende va la 
Sin/anta del Don.. Giovanni di 
Mozart, Il Prelu.dio e Morte d ' l­
sotta d i Wagner e una. Suit e ar­
chestralè tratta dal Cancerto ve­
ne2Ù1.no d l Casella.. 

sari o J..e r rito rna re a l varietà 
più aggue rrita, più sca ltra, p iù 
colorita ne ll a mimica e ne l to­
no : j.:, iù completa in hrev(>. 
U na ve ra a rtist a . 

(Ma a m e , tutte le volte c he 
la incontr0 o ne odo i l canto, 
vi e n sempre in mente il pesce 
ro~so, defunto poi in occa s io­
se di un acuto di Lauri Volpi : 
lo trova i , infatti , inanimato s ul 
tapreto, m entre dall a ra dio 
sgorga va, prepotente, il " do 
naturale " della " pira » . .. ) . 

B l eroCoDo 
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Lacca per unghie, scientifi­

camente studiata e realiz­

zata in 12 meravigliose e 
indovinate tinte ; che ha 
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perfezione, della durata.. 
della lucentezza Com­
pleta l'estetica e l' aUra-

zione della donna elegante. 
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c PAGINA NOVE 
CINEMATOGRAFO 

QUESTA VOL-
TA.. . ~sta Vòl­
ta 110 parlato con 
A.da Salvatore. 

Ada SalvaJore è 
la ,,,emiata d e l 
com;orso per una 
commedia radio/o­
,,;ca, Trenta annj 
di servizio, e ades­
So questa sua produzione oltre 
alla trasmissione radio, sta per 
essere girata in film, e Suppon­
go che le riprese sono gtà co­
mim;ùNe, o CGmIinceranno subi­
to a Ve"ezia. 

L' INNO.DA.TO: 

STRET'TAMENTE 
- O suggestione 
della suonatina ~ 
::he accompagnava 
la febbre d ell' 01'0, 
- che commenta­
va i tragici desti­
ni - dei. Cavali8Yi 
d.ell' Apocalisse -
vent'anni prima e 
più cbe si sentis-

(Eh, che ne· dici, De Stefa­
,.i, adesso anche Ada Salvatore 
gioca sU doppia scacchiera. casi 
come tu hai , faVto Con l'Angelo 
del miracolo, e , a proposito 
Sandra. hai vista quante belle 
cOse tutte assitmte hai saputo 
c~inare da. un raccOnto che 
ti jec; presente F erruccio Ce­
rio, in casa tUa a Rotnla ora è 
l'I( anno. e sei contento. nO? Al­
meno ringraziami. eçco : COsì 
va bene, e prego figurati). 

CO""" dico. sono andato a 
ptwlare COn l'autrice di Tren­
t'anni di servizio, e, Se ci m et­
tete gli altri venticinque che 
legano di buona amicizia l' In­
nominato ad Ada. SalvOltore, voi 
vedete ' che la somma è rispet­
tabile, comunque degna d'una 
visita di congratulazioni. 

- Cotne no, come nO! - A­
da tende le braccia al vecchio 
wmpaesano. al napoletano 10m­
barditl'zato conse lei, al comp. 
gno di lavoro e di vi~ie, ti CM­
ca, C,(}n le n~ più che CO'/I. p 
occhi. riaccastarmisi, e s_tw­
mt vicino . 

Oh gl.; occhi d~ Ada. Salvato;­
re, che io ho vISto. per _~., 
curvi incollati su libri e COfJAO­
ni. su carteUe e togli s,-," 
pati. ~ bozze e appv!"ri, tllSti 
e verSJQ1li, Per annI, dsco, -ti .... 
ticati, perduti sU certa ' e III­
chiostro , inchiostro e CIiIrta, CfI,.. 

l'i occhi mio pi. cari grafldi occhi 
inteUigenti. etuiasi, i~ 
sfatt; se~rpre . .. 

- l o li ricordo, Ada, S1Ù U­
sto d ella Famiglia Barrett, al­
l'epoca della prima rapprtlSe.u­
zione sulle scene italiane: t. se­
I!IPvi COn fraterno CfIIO,e\ di trII-­
ìluttrice, la ,eaJjzzarione della 
vicenda, da te riportata ÌA li,.... 
glifi nost,a. e ricordo che di 
~ in quanda q_~li occ.'IJi 
ti brillav arw di giusto compta.. 
cimento ... 

- Daniela PalmeY, Camillo 
Puo tto, Gino C~i, Nini GOr­
dini ... 

- Già: e li ricordo, a me 
vicini ancora. sul testo e la 
masica di Ballo. attenti, prec~ 
si, coscienziosi occhi di più at­
tenta e precisa e coscienziosa 
collabo,atrice. s~e pronta , 
vif!Ìle. sempre a~giornata e cor~ 
redata d 'ogni sapere, ~ o!:!'t 
particolare, d'ogni etimo~o~. 
ca'a Ada mai gelosa o litsglOsa 
o assolu.ta ma condiscendente. 
giudiziosa' e giusta, onesta e 
schietta, (JYe m'urasa ed inSonne. 

- l miei anni N'enta di SIlY­
v irio ... 

- l tuoi anni N'en.ta d i ser­
vizio prezioso, talvolta .gnoto, 
spesso e volentieri mal rimune­
ra/o . nla semP1:e chiaro degno. 
l> empre p=tente. sem(JYe d.-. 
sposta com' er-i a jar tuo. se t. 
pareva gi1.lJSto. un parer com,a­
no. E senti Ada. quando ~col­
ta; il tuo nome alla rad~, Il 
tuo nom e premi,ato fra I no­
vanta ·selezlonat. concOYYent •. .. 

- Dimmi. 
- Quando sen tii flUe il · tuo 

nom. quello 1~ . il momento 
della mia riconClltazwne. 

- ~ 

- Della mia riconciliazione 
CO" i Concorsi. Adesso siamo 
amici. i concor i ed io_o Ci vo­
gliamo bene. Adesso ci c redo, 
iII una pat-ola . . 

- Conosci l.a conuned.a? 
- No cara conosco te . Che 

m'importa delia co-mm edia? Che 
mi importerà d el jilm.? P enso 
eh da un con co ,.sO, se DIO v uo­
le è tratto alla lt~ce un n om.e 
n;na.sto !inoKgi t roppo lungo 
tempo in pe,wmbra . Anc.he i no­
mi ingiustamente oscun , c9m.e 
i popoli ingiustamente pov~, 
hanno diretto al 10'0 posto al 
sole ... 

• OMBRA DI GIOSUE' (MI­
LANO). Qualc~~. ring;~a. o 
miei versetti artritiCI, ch l? col 
·batter del tasto espello mnu­
merl. qual foglie vùze che 'Il'D. 

bel di scuotendole, dal percosso 
ramo cascando si raccolgono. M3; 
voi volate di quassù. con gli 
ùluli ddle civette. dal covo al­
pestre al chiari zèfir!-. Vol~te an­
~osi ed ascoltate il ~urmure 
che giù fra l'Arti classIche, ch e 

CONFIDENZIALE 
giù gli ami.ci prossimi, dai loro 
seggi invitti al ciclo mandano, 
fieri d ' epici sdegni , gravi d'in­
sulti eroici. Passa come un maL 
tir sul Lario plùmbeo : son ver­
si. i~omina.ti , .zeppi ~ turp~tu­
dini. Gèmono 1 boschi di Mila- ' 
no, e attendono. Quando ? _ 
chiede Dole tti . fantasma erto fra 
i rotoli. Quando? gli altri fra 
sè, tosto ripetono, e van con 
ruze chiome, Ab Dio , folli di­
cendosi. Quando?, fremono ~ gio­
vani, che videro pur ier su que­
ste pagine f-uiger ben altri càn­
tici. Oh al bel (' Film .. di Do­
letti. ai grandi, ai massimi suoi 
degni pesi andate, o miei ver­
setti artritici! Nei rai del sol. 
che San Secolldo imporpora, vo­
late di Palmieti sopra i perfetti 

eloqui, salutate 
Trapani; ed il Kì~_Iìb''::: 
vecchio Ramo -e ii 
ni: salutate il divin riso 
co là. dove Paola i denti osten­
ta ' a Cajo e a Mevio! Poi., pres­
so Marco (1). dove ognor fra 
sue pagine Mino sogguarda, ar­
mato di lapis e di forbici, <I: no_ 
me del messer che in versi ac­
campasi sul loro suoI, chiedete : 

d el dire la retta pronuncia ita­
liana " di volerglieue dare se­
gnalazione, com unicando il prez­
zo. Ringraziamenti. 
• GASTONE R. (MILANO) . _ 
SI chiama anche lui Gastone, il 
caro Ciapini, ed è cugino di 
Renzo Ricci , o ltre che suo scri t­
turato. E" un attore delizioso. 
Modesto e delizioso al tempo 
stesso, un bel fatto. 
• PARIDE F . (MELEGNA­
NO) . - La rivista Dramma è at.. 
tualmente diretta da Cipriana 
Giachetti, il tosco Giachetti . 
Ho detto tosco. toscano cioè. 
• M,IRANDOLINA (BRE­
SCIA). - L'ultima. delle famose 
« Servette.. del teatro vene­
ziano si chiamò Laura Zanon 
~aladini, figlia d'arte se mai 
ve ne fu, artista incomparabile 
quanto altra mai, nel suo ruo­
lo antichissimo, e morto con 
lei. Di servette, e anche di 
~lic.i . st'rve abbonda il tea­
tro, anche al giorno d'oggi, cli­
ciamo la verità, anzi ' figurate­
vi : ma è tutt'un'altra cosa. 
Vestono da attrici generiche, o 

seconde attrici. talvolta M­
da. priirte attrici. Inve­

",,,rv,.t:t:a. » la U'!II ile ca­
ingenua o furba. 

o rumorosa, ciabat­
o aggraziata servetta del­

B-tltI i" famegia, della Fa­
megia ,,, ,ov'na, le servette di 
Giacinto Gallina per intenderei 
4àelle ve I:'ho de.tto, dormono 
11 ~to sonno, in ~ili. foss~, 
aD. ombra di grandi Cipressi, 
quelli C'he fan corona alle tom­
be di Gallina, di Selvatico. di 
GoIdoni. 
• NUMERO DICIASSETfE 
(MILANO). - Sarà come voi di­
te ma sai funesto influsso del 
nUmero maledetto io non transi­
go. Ho chiamato il curato per~ 
chè venga a benedire il salone 
dove Muso-di.-cane ha fatto inav­
vertitamente cadere il vostro e­
spresso. e po~ è scivolato gri-

dando maledizione! Adesso zop_ 
pica. lo sciagurato. 
• LETTORI E LETTRICI 
(DOVUNQUE) . - Avete copie 
arretrate di « Film, )). lettori e 
lettrici di questi coloilll1ni? Sì? 
B ene: volete allora fare cosa 
gradita ad un lettore lontano 
che a mezzo mio v i chiede vec­
chie copie del nostro giornale? 
Grazie. E speditele a questo in­
dirizzo: Ganpreiter Arnaldo 
Puppo, Miinster I (L. 10271 _ 
L. G. P . A.). , 
• GIULIANA GOATTINI (ME­
STRE) . - Presto , presto vedre­
te sugli schermi l atteso },fan­
"ai senza stelle. 

lo come mi asserite e non un 
nome sul serio. un nome d'auto'­
re già provato ed ~cc.lamato? A;­
vanti fuori. ( nomi di questi, SI­
gnori e ditemi tutto: non ab­
biate paura, sono qua io coi 
miei fidi a. farvi scudo, caso mai 
quei signori tentassero torcervi 
un capello in seguito alla vostra 
denunzia. Ah, l'avranno da fa­
re cnn me, parola d'onore. 
• VOLPE AZZURRA (VENA­
RIA) . - 1) Proprio non saprei, 
forse perchè sono stati scartati 
alla visita medica, 2) Sì, è a 
Roma, 3) Non sono io il capo-

. ufficio stampa della F'1lm-Unio­
ne, 4) Fatto, ed eecomi pronto. 
• GIANNINO PIGNA E COM­
PAGNO (OSTFRONT). - Bene, 
lo farei, il ~ recapito, 

• VINCENZO 1925 (?). _ Af­
fissione. affissione! « Credete che 
le case cinematografiche accet­
terebbero d ci soggett i cinema­
tograficP E potrebbe un giova­
ne che vorrebbe fare l'attore 
(non per capriccio ma perchè è 
questo l'uruco suo · sogno) ten­
tare con dei. soggetti, COn delle 
parti ~'Critte apposta sul SUO 
po? Spero di non avere una ;;~,,,...ar'" 
sposta come: Parecchi anni 
eccetera, un giov!Uie, ed avrò IOl_,.;: ~. 
stesso consiglio, quello di 
tare dall'uno fino al miglione. 
Vi saluto aspettando una buo­
na r isposta» . 
• UNUS SED LEO (VENE­
ZIA). - Ebbene. no, se volete.. 
proprio saperlo: in generale io 
non credo che esistano, in sc0-
nosciuti cassetti, più sconosciu­
te commedie, a meno che l'au" 
tore non intenda fare collezione 
di propri capolavori ignoti, per 
lasciarli in eredità. Sapete, C'i s0-
no curiOSi tipi di collezionisti, 
specie di matti, c.be ~ccolgono 
le cose più inverosunih. Però Un 
pazzo come ' questo non l'ho mai 
visto . O volete dirmi che avete 
offerto le vostre commedie al 
commendator Tizio. o al gran­
d'ufficiale Caio, e . questi ex-ti­
tolati ve t'hanno rifiutate: . per­
chè avete soltanto un nomlgno-

figlioli miei è ' _ 
Froute dell' est, 5 
questo è tutto? 
abbastanza, 
« stelle e » vi mandino 
fotografie, . ~o~ vi .pare~ çosl il 
Direttore mI mcanca di nspon­
dere alla vostra richiesta. 

Ah graz ia! Ab grazia! Ah gra­
zia! Nelle fotografie: la subrettin." Elda Spinelli. 

• COLONNA SONORA (SOM­
MA LOMBARDA). - Quando 
non c'era il cinema sonoro -
agiva nella sala un'orchestrina .. . 

• CORIANDOLO (COMO). 
Soltanto col prossimo marzo, 
verso la seconda decade. Ricor­
datemelo qualche giorno prima: 
strizzatemi r occh-io verso il ein­
que dei mese, da. mezzogiorno 
alle due, se non piove. 

I FILM. NUOYI 

• UNO DEI NOVECENTO 
(MILANO). - Graz:ie , m a no~ 
ne conosco nemmeno uno. SI 
fosse trattato di qualcuno dei 
Mille, sì, n e conobbi più di 
'!mo ' ma dei vostri francamente 
no .• E guardate un po' nem­
m eno terrei molto alla conoscen_ 
za scusate la franchezza. Nove­
cento a.IIllDjratori milanesi cb. 
quell'asso là, vOi dite. e clispo­
sti a tutto osare per conservar­
gli il priinato microfonico ? Co­
me volere. come volete, b;lsta 
che non osiate dirlo ancora a 
me.· 

7 GIORNI A VENEllA 

• . CEFlSCO (.MANTOVA) . -
Quella casa produt?'ice adesso 
è a Venezia, la !Illa. illvece è 
sempre a. Mila~o e non è pro­
d uttrice almeno per me, come­
chè sinistrata, ed io ~ sì, ma 
non 1ilm, solo a1bergh~ e pen­
sioni di famiglia, perchè avrete 
capito che la sto~ d el Castel­
lo è pura immagtnazlone. . 
• 1956 (CITTIGLIO). - ~­
no, albergo Continentale, p.nmo 
piano in fondo al corndolO. 
• MEZZO MATTO (NOVA~) . 
Sì, ma solo p er 3;verne v~sto 
la fotografia ill pnma. pagma, 
inserita fra. parol~ croctate del­
la S ettimana ensg"!'tStlCf!-' Ma 
l'ho a vuta. poco sott OC,?hlO per­
chè quel primo gtoco e . troppo 
facile per un indurito erugm.ts~ 
della mia for za. l o sono per I 
rebus della Sfinge e per le pa­
role crociate senza schema. o 
per ~i aneddoti cif:ra:ti. ,. 
• F. KOMAR (T~ESTE) . . 
Va bene e segnàìo SubIt()~ n ~o 
lettore Ferdinanao .Komar, VIa. 
PanebiallCO 32, Tnes~ .. prega 
chiunque abbia disporubile ll!la 
copia d el volume : « T eCnICa 

(1) A. & G : Marco, MUano, via 
Visconti di Modrane,3. (N. d. R.). 

di Paola OjeHi 

Illusione (gli uomini dell~ 
mia v ita) tocca un tasto tra I 
più scabrosi: deve una mad~e 
far conoscer e alla propna 
figlia Quello che fu il . suo 
passato. sia P?re I?er .add~tarle 
un esemoio? L amiCIZIa, l mte­
sa che deve legare una madre 
alla propria figlia ha da giun­
gere a Questo grado di con­
fidenza ? Vorrei rispondere net­
tamente: no. E infatti trop­

po probabile che situaz.ioni vis_ 
s ute p·:>ssano essere sVisate dal 
racconto e che, pur essendo la 
madre del tutto innocente. la 
figlia abbia a giudicarla . A;v­
viene co~ 'i anche nel caso 1U­

verso: una madre non può mai 
giudicare con cognizione di 
causa l 'amore della propria fi­
glia. Si i llude di capirla e ~i 
seguirla ma, invece, non caf:l­
sce e non sa .1ulla. Non credo 
alla differenza di generazione. 
alla vecchia frase « i nostri 
tempi erano diversi " . ma cre­

do sempre all 'impossi~ilit<\ d! 
narrare fatti troppo ricchi di 
sfumature per poter essere ri­
prodotti sia pure dallo specchio 
stesso. U na figlia . ·poi. ha da 
ri~'f:ettare e da amare la pro­
pria madre cO.1siderandola Im_ 
mune dai peccati che essa, per­
chè giovane, compie. Una m a ­
dre h a da illudersi che sua fi­
glia, a vent'anni , a bbia il Du on 

, sC"nso che essa., a quaranta, h a 
conquistato , Questa. fede! que­
sta illusione sono ti pnnClpa­
le legame tra due crcat,ure ch~ 
talvolta, anzichè conSIderarSI 

madre e figlia , si possono con­
~ iderare sorelle. 

In Illusione, GIga Tscheko­
\\;a, per guarire la figl.ia da 
una cotta sballata per Il suo 
maestro di pianoforte. le nar­
ra i suoi passati amori. E la 
figlia li ascolta, li vive, li ca­
,iEce (vorrei dir~: li perdona). 
Cosi madre e figlta partono alla 
'ricerca di tre individui che, 
vent'anni prima. avevano .Qu<l:­
si conquL;tato la man.o di .Ie!. 
E una lenta, lunga mdagme, 
un viaggio attraverso la Ger~ 
nlania alla ricerca, prima, di 
un cantante di grido, diventato 
gra~'5O e va~esìo; po.i di un 
ambizioso chIrurgo fimto vete­
rinario di un piccolo paese; e 
infine di un illm-tre cavalleriz­
zo ridotto, dopo una tremenda 
caduta nella più squallida, 
umilia~te miseria. E una ri­
cerca umiliante, che la sempre 
bellissima Tschekowa compie 
spiritosamente, senza ma~ urta­
re la sensibilità della figltola. 

Naturalmente la s ua confi­
denza è solo at:parente perchè, 
\fedele al principio ' che ogni 
donna rispetta, non sa confida­
re a Eua figlia quale f u il ,,:ero 
gr ande amore della sua vita; 
grande amore che la ragazza 
scopre per ca~o dopo àve.r_ ~uo­
nato in pubbltco durante- II con­
certo di un celeberrimo diret­
tore amato due decenni prima 
dall~ genitrice. E il film, .che 
mai stanca lo spettatore, fiDlsce 
col trionfo dell'amore per la 
madre e per la figlia. 

Illusione segue una form':lla 
molto in uso in GermaDla: 
Quella delle reminiscenze ~a 
anzichè rievoca re con una dls­
!'olvenza rievoca con l'immagine 
f:resente e re.ale di Quello. <:he 
è diventato CiÒ che fu. Vèdl;'­
m c ad esempio, GIga Tscheko­
wa' bella e piacente, di fronte 
al 'puvero cavallerizzo. relitto 
umano., consumato dalla tisi e 
dalla miseria, che per fedeltà 
al suo immen~'O a more trov~ 
perfino ~a .forz!l di. riID:ette,5! 
in marsma e dI aV \l' IarSI a un 
pranzo ma che, davant~ all~ 
realtà della sua tragica Vita, SI 
suicida (e Ferdinand Marian 
non ha trascurato nemmeno 
auesta occasione per rivelarsi 
uno tra i più potenti attori eu­
ropei). 

Illusione, che per le esigen­
ze del soggetto è frammentario 
e ricorda Of:ere famose, piace 
e convince perchè dimostra 
Quello che qualsiasi donna pro­
va: la delusione, la ripugnanza 
per gli uomini che un giorno le 
erano f:iaciuti; la fedeltà all'uo­
mo "eramente amato. 

Margot Kielscher fa la parte 
di Anita, la figlia. E una gio­
vane attrice dura e !:pesso brut­
ta, tra le più espressive e le più 
incisive che possa vantare la 
cinematografia germanica. Mal 
vestita, mal ac:onciata af:pare 
talvolta bella e affascinante co­
me una delle più famose dive 
di Cinelandia. 

Hans Z. Zerlett ha diretto il 
film con intelligenza e cori gu­
sto, senza mai . passare la misu­
ra concessa dalle spinoso argo­
mento. 

·h.ola Ojetti ' 
• * LUi«1 BA.rdj, che ha. termina.to 

RosaIha a fianco· di Dorts Du­
ranti, prenderà parte al prossi­
mo film Scalera.; esso SI intito­
la. Fiori. d 'arancio e sarà diret­
to da. MareelIo Albani e Dino 
Hobbes çecçh1n.l, 

se - cantar personalmenw Ta­
gliavini... - B~t~va un pia­
noforte due Violini - una 
f,'Tanca~ che facesse i tuoni 
c noi ci gustavamo Carmen Bo­
ni - ci centellinavamo Ridoli­
ni . .. - Appena un violoncello, 
e Lia de Putti - parlava ai no_ 
stri. cuori giovinetti. - o còmi­
che finali , o Cretinetti - appe_ 
si, a suon di valzer, tra i p~o­
sciutti ... - Entrava Max Lln­
der, l 'orchestrina - di colpo 
strimpellava una polch~t~a -
Prince correva con la bICIcletta 
- sulla. marcia di Ròtoli in sor­
dina. .. - La Rina, da Liguol'O 
di Presicce ( - fatalegg:iava a 
suon di Tirindelli - Polidor in­
gozzava vermicelli - .a tempo 
di ean-can e di Macltlche ... -
E lo schermo diceva : « Ma dal 
ballo - qu!>lla falena tutta so­
la usci .· .. » - l'accompagnava 
solo un pot-poutTì - di Denza, 
Mario Costa e Leoncavallo.... -
Tenipi bambini, tempi primitivi 
- semplici tempi senza voi. co~ 
lonna.· - Felicita non era an­
cora nouna - Rossano nOn an­
cora tra noi vivi.. . - Che vi 
stavo dicendo? Che bea lO -
era quel tt"mpo immun.e da! ma­
lanni - sopravvenuti poi ne­
p . ultim'anni - che voi, colon_ 
na. avete portato ... ---' Sicchè 

Colonna Sonora - che 
-..;.,~ •. ~ da Somma Lombar-

mi. chiedete perchè mai 
- quel tale film, che 
vede ancora. - Bene. 

film « è dietro che si. mon­
- è quasi a posto. Cl già 

« immìnente » - è t utto 
non ci manca. nien le ~ 

soltanto ... voi, ahimè, nOn SIe­
te pronta! - Voi con le vostre 
prelibate, opime - confortevo­
li pagine Sonore - che inCIdo­
no che van diritte al cuore -:­
e intanto vi rispondo per le n-

:eÙLIANA LUPI (BRESCIA) . 
- Faccio un' eccezione per voi , e 
vi do l'indirizw che desiderate, 
bambina mia ~ a Marika R 6kk 
scrivete presso la Fi!m-Unionc! 
palazzo Cini, Venezia., ma v~ 
prego di non .ç.irlo a .ne:>Su?o,. IO 
qui non do P!u ind lr lZzi dI dive 
e dive ogni momento. ~he ma­
niera è questa. n~>n. ~IC<? per 
voi. Per gli altri illd~zzl, la­
sciate perdere . non è 11 ca:so. E 
pur!l a vo.stra ~orella vorrei con­
siglIare di laSCiar perd~re, c~ 
quella sua idea di darsi ai Cine­
matografo , alla danza, a cose 
oome queste, non è. il mom~nto! 
credetemi. Se propno propno Cl 
tiene, Se pensate che vostra. ~­
rella possa farci una malatùa: 
ebbene no, non vogli~ che. ella SI 
ammali per colpa mIa., Cl man­
cherebbe altro. Ditele che un 
corso sperimentale c'è, ~ a ,ve­
nezia, presso l' ActadeUll~ d Ar­
te drammatica, Cannaregto 2176 , 
palazzo Piovene. E la fotogr~­
fu la mandi. ma non a me. l~ 
che c'entro? ili mandi, magan 
con saluti da parte ~ ~ pro­
fessor Achille Majeron!, dIretto­
re del Corso. 
• ALDO ALLEGRANZA (7\'II­
LANO) . - Hai ragione, mi:'- l~ 
colpa non è mia : è di BoSSI, dI 
Bossi dell' Odeon, che sa sempre 
tutto di quello che succede al 
suo teatro e in tutti &li altri ~a,.. 
tri di Milano. Fu lUi che m lli­

fOrnlò , e allora 'la bene. adesso 
metto a posto io le cose, e quel 
personaggio di Cleonte .nell' A v a­

·,.0 di Molière eri tu. mentre An­
selmo era il professore, no scu­
'sa <il conte; che dico, era l'at~­
re De Dominis, cioè Ivan MJ ­
riew. Eh ma com'è compl1cato 
quel tuo ex-compagno . 
• E"ROS (MOLTRASIO). - Scu­
sate ma condivido esattamente 
il parere del vostro « proffes: 
sore di matematica >l. Però sareI 
curioso di conoscere Il parere 
del vostro semplice professore 
di italiano, scusate . 
• ROBERTO CARAVATI (MI­
LANO). - Conosco personalmen­
te, diciamo così, sol~ r Accade­
mia· dei FilodrammatiCI, . se~pre 
affidata alla eccell~?-te dir~z~one 
della signora Emllta- Vanru, e 
precisamente corredata, _ come 
mi chiedete, di una Blbhote~ 
ad uso degli allievi . L'alt= d~ 
cui mi dite , la con0S<;O :;010 di 
nome . e non saprei dIrvi nulla 
di pr~iso. E che mi dite, ch.e 
la stagione dei. gelati, sta per fi­
nire? Ah provate ad entrare neI- , 
la più nota c diffusa pa~ticce-
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BELLEZZA E SALUTE 
~ c.,,!-gio~ " esee e e:ol,?,!t. ,. /o,z~, ~iIlO~~. 
"" nervI e:alm •• sonni t'.nquI' h. d 'geshOnt ,ee: lh. 
-::: . appetito e bell'e spetto col 

i ·I'ONOL" 
-.:. Tonie:o Gene,el. e Stimolonte de lle Nutrizione 
~ 
"- Potentissimo e rapido r imedio ' per 
:; INGRASSARE 
4 bei.. . H sela Scatoll prodtlre effetti _11I1es1 

In lutte le /e 'mecle l. Z3,45 le sce tolo 

ria. milanese, dalle 17 a lle 
per favore . ' Tutte le volte che 
faccio per entrarvi , a scopo di 
modesto mottarello, è tale la 
ressa alle cassate di lire tredici 
e alle coppe di lire se.dici, che 
mi chiedo se quella non è J'ora 
della distribuzione gratuita .... 
• VANA GLORIA (VENE­
ZIA) .. - . Esaurito, esauritissimo, 
quanto c'è dt più esaurito a 
questo mondo . lo ne. ho una 
copia, e potete 'immaglDa.re cht> 
.10n la vendo a prezzo di IDOne--

. ta. Se la giurata fede (di non 
staccarmi da quel volume) deb­
bo tradir, ne bramo altra mer­
cede. (Tosca , atto II, scena IV). 
• UANA SA VELU (MILA­
NO). - Ah come mi dispiaCe di 
dovervi dare questo dolore, ma 
io che posso farci? Devo dun­
que, purtroppo per voi,. confer­
man'Ì che tra ìl camerino nu­
mero uno e quello numero due, 
!mI palcoscenico di quel teatro 
milanese, e per tutto il periodo 
della stagione, cioè dal l) set­
tembre al 94 ottobre ultimo, 
l'aria di famiglia, l'atmosfera di 
cordialità, il sereno più azzur­
rò, la calma più idilliaca , il 
quieto vivere fra gf>nte per be­
ne mai, mai dico, tutto questo 
è ~uto meno. Quel mio corsÌ­
vetto che tanto vi ha dato ai 
nervi (ma perchè, Dio onnipo­
tente, e come può t>Sacerbarvi 
una cosa. simile), niente altro 
c.he questo volea constatare ~ 
esaltare. Ah, ma jnsomma, Vl 

secca che mentre tutta l'umani_ 
tà è iu guerra. ~ ~llrO ~­
golo di palcosceruco e stato In 
pace per 5{) giorni? E tutto ~ 
resto che mi raccontaTe non ID'! 
riguarda, non ri~rda .il mod.e­
sto corsivetto di « Film ", e 
questa volta... Ebbene questa 
volta avete avuto torto a pren­
dervela con me, o Liana che 
non siete, o Savelli che non sie­
te mai stata ma semplimente ... 
colei che c~o di avere indivì­
duata e che attendo, pel mante­
nimento della promessa finale 
che mi fa. 
• ORLANDO PLACATO (CO­
MO), - Sì, si è. sentito parl~re 
di recite straoromarie di Lu~ 
Ferida nella compagnia d, GIU­
lio Donadio, precisamente per la 
protagonista di Assunta Sp.­
na ' - ma Imo a questo momen­
to, ' ore 14.30 del 97 ottobre, la 
notizia non è confermata . . 
• MUSICOMANE QUASI AR­
R.<\.BBIATO (BRESCIA) . _ Al 
Maestro Gatti , Sopraintendente 
al Teatro della Scala, ?t:lilano, 
basta cosi. 
• CURIOSONE MILANESE 
(MILANO). - No, no, abbiate 
pazienza, il fatto andò precisa­
mente cosi : una mattina, · la 
mattina di lunedì 16 ottobre 
(pioveva a catinelle fra paren­
tesi), Giulio Stival non stava 
troppo per la quale. non si sen­
tiva troppo bene. Era reduce da 
un forte raffreddore tra l'altI"(" 
cose, e Un pesanTe mal di testa 
lo contristava e lo affliggeva as­
sai. PeD5Ò di mandare a chia­
mare \!.Il dottore, un dottor{' di 
fiducia, un amico inSOmma. E 
che ti senti, fammi vedere la 
lingua, che hai mangiato ieri, e 
questo e quell'altro, il dottore 
domandò su bito a Giulio le s0-

lite cose, ma che doveva dire 
Giulio Giulio disse tutto quel 
poco ~he poteva dire, niente di 
straordinario, Il bravo dotton", 
terminato chi> ebbe 1'interroga­
torio passò alla consueta visita, 
lo tastò qua e là, gli ascoltò il 
cuore. i polmoni, gli fece dire 
tremila trecento trenta sette (il 
trentatrè di prima della guer­
ra), non gli trovò niente di gra­
ve. InsolDma non hai niente, ca­
ro mio, sei sano comt' un peSCf' 
in ottime condizioni di salurte, 
cosi concluse. Ma questo mal di 
1esta, fece Giulio. questo ma­
lessere generale, che roba è? Sa­
rà il tempo, che vuoi che ti di­
ca, la brutta stagione. .. Che 
hrutta stagione, per amor di 
Dio, Giulio ribattè. lo sto fa­
cendo al Nuovo una st;\EÌ<>ne di 
prim 'ordine. Domt'nica a mo­
menti hattevo l'incasso di Na­
varrini , figurnti . No, no, non è 
<)uistione di ::ragione, così con­
cluse . Il dottore rimase un mo_ 
mento perpl(osso , non sapeva 
che dire. Infine qualcht' cosa 
doveva pur ordinart', a l suo 
cliente,. voi sapete come sono 
q uesti artisti, "i illlpression.ano 
per niente. Bene Oelle, c i pen.so ' 
io , ti metto a posto io, dissf' ad 
un tratto . E cavato di tasca il 
blocchetto delle prr-sc ri z'ioni con 

. la stHDgr"fica scris~ la' seguen­
te ricetta : "Ibsen, Spettri at­
ti tre, uno ogni mezz'ora., · c.on 
intervalli di un quarto d'ora 
uno dall'altro, prima dei pa­
sti » . E diede la ricetta. Questo 

posso orclinarti, dÌSS(>. Il resto 
è noto . 
• RAMONA (TRIESTE). - Mi 
pare che- al,>biate torto, quanto 
ai film italiani che voi asserite 
nOn si vedono più sui DOStri 
schermi. Se ne vedono conti­
n uamente non da lIÌe che vado 
poco quaSsù al cine~t?grafo, 
anche per mancanza di Cln.ema­
tografo, ma da quanti abItan.o 
città e paesi di PIOvinCia corre­
dati di sale. E dov'è Otel1o mi 
domandate. Sarà a Cipro, im­
magino o sta per tornare a Ve­
nezia e fra breve lo sentirete 
esultare poich è la gloria musw: 
mana sepolta è in mar. Se POI 
si tratta di Otelli del tempo no­
stro, ebbene io non do per il 
momento indirizzi di OteUi. ed 

. altri divl, comechè supeIfioi per 
superflue ragioni, tanto i .divi 
suddetti che i 10IO indirizzI. E 
quanti film ha girato sinora? 
Cinque o sei . E quell·attrice a­
desso dovrebbe avert" trent'an­
ni, dico come età. . 
• BROMO ECCETERA (pA­
VIA). - Si è sposata, un paio <!i 
mesi fa con)' attore Carlo MI­
nello . É va totto bene: f.on;e 
già a gonfie vele .. 
• BIONDA SEl.'IlZA HENNE' 
(MI~O) . _ Ab .che_ mi dite, 
che rru dite! La :aua nsposta al 
napoletano di Trieste merite­
rebbe un monumento da parte 
dej milanesi riconoscenti? Mi 
vedo, su qoel monum,ento, 1.m;­
lanesi posero, con l Inn.omma­
to a ca vallo, a cavallo fra Mi­
lano e Venezia. o fra ~ e 
Napoli. su quattro colo~ e 
più di sc.ì~zuo!e, ye~ zop­
picanU, indirizzI sbaglia~ aplX?­
sta, consigli. ~titea~li. anb­
cinematografiCI, stoof'lle del 
noono e lacrime del pJUS9imo. 
Anche le vostre lacrimette, di­
te? le lacrimerte' versate per la 'rma risposta a Flora Avitabtle? 
E adesso vorreste versarne an.­
cora un po', di!e, con quel v<>: 
stro piccione veneziano che 51 
posa sempre sulla finestta nu­
mero sette delle ProcuratJe sud, 
e che vi riporta nel cuore,. in­
s:eme col ncordo suo, il rICor~ 
do di Veoezia della Panada, COI 
suoi gambaretti . e a chi lo ditt>? 
E deh non parlate al misero, 
al rllisero costretto a Milano . 
den e vostre nostalgie veneziane 
con ~mbarettì! ~ delle lD:ie che 
mi ditf', dene IJl}e' con Clpolla , 
riguardo al fegato dt:~ ~bo­
nera. delle mie con b15~, nguar­
do ai risi di Nane? E CIaO gran­
sèola del Colombo in campo del 
Teatro arrivederci e ~e. p0-
lenta ~ osei dt"lla "lda. .. Ah 
piccione, piecione ~ndrin.o -
che fai piangere blon<:le Sf'nza 
benné - dimmi picCIOne ~he 
sarà. di te - "n questo /UlglO 
autunn.o novembrino? - Ri tor­
ni sempre alla finestra sette -
il t uo rlfuJSÌo alle Procuratif' -
o porti l'ali tu!' per altre VIe -
o drizzi il volo per ben ~ 
vette ? - o giri in piazza e val 
ramingo e pallid? - ~tabec­
cando in cerca dI foresti - ed 
a saltare il pasto già t'appresti 
- fra il Quadri vuoto ed il L~­
vena squallido? - Vola a 1\'11-
lano, povero piedone - vola 
quassù per ri~ovare me - o 
corri da una bIOnda sen~a ,hen­
né - ma· con gli avanZl dI un 
buon minestrone .. . 
• SISTE;> (BRESCIA). Rug­
gem Pa01i, t- sempre nella com­
pagnia di R enzo Ricci , e ~nzi 
In primo piano, quasi un pIan­
terreno figuratevi. 
• 2072 (MONZA). Cenni bi0-
grafici di . dive s u questi col.on­
nini? AmICO 0010, come Se per 
venire da Monza a Milano, in 
l'tiogo del tram per Porta. Ve­
nezia o della littDrina OgglOno­
Milano, voi vi dirigesTe a pas­
so ginnastico sulla camionabile 
M0117.<l-Lecco-Sondrio o COSe del 
genere. 
• KOMMST BEI MIR (BER­
LINO). - Molte grazie pei fran­
cobolli c siete veramente. as.<;ai 
gt'ntile. V.orrei esserlo altrettan­
to con voi , ma disgraziatamente 
rrìj son.o impegnato per tutto il 
corrente mese di ottobre a non 
dare ind1rizzi di divi e div(' 
dell.o schermo, e s.on.o mortifica­
tissimo ' di dover mantener.. la 
parola data, anche in questo 
caso, scusatemi . Tutto quant.o 
posso strappare è questo : per 
L uisella Beghi Mariù Pasc.on, f' 
D.ottesio, rlvol~etevi a lla segre­
teria di CI Film » (VelleZ'ia) : 
pt:'r gli artisti ge~anil;' alla 

Fitrn-Unione (Venezia). per tut­
~ i gli altri non vi rivolge tt- ad 
anima viva, t: la cosa migli.ore .. 
E Alfonso Cassoli è un brav.o 
attore della Compagnia di Rf>n-
7-0 Ricc i . Und bei di,. . 
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Solo Voi applicate il çosmetico , . 
In rare occaSioni 

sulle ciglia, perchè temete che coli, che Vi irrit~ 

gli occhi e sciupi le ciglia. 

Per evitare questi inconvenienti FAR' l ha creato 

un -nuovo cosmetico che non brucia, non cola, 

non 'decolora le- ci.9Iia, e ' che Vi consente di 

praticare tutti gli sports, compreso il nuoto. 

Questo preparato è impermeabile al l' acqua, può 

raddoppiar,e la lunghezza delle c iglia senza Irngl­

dirle, ed è stato appunto studia'to per dare mag­

gior fascino allo sguardo. 
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FAR IL 
czt a~C1r #rdza c!ife!It-: 

~.HI""""" ~ r.polcr. N. Hl fÙl 7 ~io 1944 · XXII S~ ~o lo SlGhftinu. ..... ~ ' 'GLORIOSA'', J'ia Serio, 1 . JI~ MINO DOLE'ITI, direUore reapon.abile 

. . C~rcceaiolUUia ucwit10 per lo _dito in ltolia. e all'utero: Soc. ,.4 .• & G. MARCO, Via U; ViM:onti di Modrone, 3 . Milano 
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